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*°*****° PARTE UFFICIALE
Parte utfloiale.

Ordini dei Ss. Maurizio e Iisssaro e della Corona d'Italia: No- ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO
inine - Leggi e deoreti: R. decreto n. 892 col quale sono
aþprovale le norme pel funzionamento di una succursale
della Banca d'Italia in Tripoli ,- R. decreto n. 90d che de-
termina i servizi dipendenti dalla Direzione generale delle
ferrovie dello Stato - 2. deireto n. 966 che detérmina le

funzioni del capo compartimento delle ferrovie dello ßtato e
del Comitato d'esercisio - R. decreto n. 907 che determina i
limiti della circosci•ixione dei compartimenti ferroviari, la
circoscrigione territoriate ai gni della rappresentanza legale
e la cirdoscrizione delle Commissioni locali del tragico -
R. deoreto n. 908 che fissa l'assegno locale da corrispondersi
all'ufficiale consolare di fa categoria a Mendoxa - R. de-
òräid n. 909 che ßssa l'assegno locale da corrispondersi al
secondo interprete di la categoria presso la R. ainbasciäta in
Tokio - R. Jeårdto n. 912 col <juale ai quattro yachts ac-
quistali in Inghilterra distinti coi nomi di « Rhoumay, « Ca-
percalzie », « Arrow » ed « Econa > sono rispettivamente im-
posti i nomi di « Giulinha », « Honts », « Misufdte » e « To-
b¾k > - RR. deòreti nn. 895, 890, 897, 898, 899, Ò00, 901,
902, 903 e 904 riflettenti: Trasformazione di legati pii -Ëre- ,

gioni in ente morate - Approvazioni di statuti - Assegna-
zioni di quote di concorso dello Stato a vari Comuni - Ap-

'

plicazioni di tassa di famiglia e sul bestiame - Ministero
dëlPiritetto : Disþosizioni nel personale dipendente - Fer-
rovie dello Stato: Prodotti approssintativi dal trafßco (da gg.
cade) dal i° al 10 agosto l9f2 - Ministero della marina:
Direzione generale della marina mercantile: Compensi dariario
e di costruzione stabiliti dalle leggi 16 maggio 1901, ,n. 176,
e 13 luglio 1911, n. 745 - Ministerg della guerra: Disposi-
zioni nel personale dipçadenta - Ministero del tesoro -
Direzione generale del debito pubblico : Rettigche d'intestazione
..- Smarrim¢nto di ricevuta - Avviso - Direzione genera,lo
del tesoro : Pregro del cambio pei certigeati di pøgemento dei
dati doganali di importazione - , Ministero <Fagricoltura,
industria e oothinerolo - Ispptgepto generale del com(nercio:
NeÄa Ni corsi dei consolidati negoziati a contanti nelis varie
Borse del Regno - Concorsi.

.

P& non ufRoiale.
Diario estero - Diario della guerra - Cronaca italiana -

Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Bollettino meteorico
- Insersioni.

S. M. 11 Re si è compiaciuto di nominare nell'Ordine
dei Ss. Maurizio e Lázžafo:

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 2 settembre 1910 :

a commendatore:
Caso comm. avv. Pasquale, deputato al Parlamento.
Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 6 e 9 luglio 1911:
a commendatore:

Galleani comm. avv. Giovanni Luciano, consigliere delegato collocato
a riposo,

ad u§iziale:
Tuponi cav. uff. Federico, vice questore di P. S., collocato a ri-

poso.

Sulla proposta del ministro degli esteri:
Con decreti del 18 e 28 luglio 1911 :

a commendatore :
Finzi comm. Vito, già R. console generale di la classe, collocato a

riposo.
Millelire comm. Giorgio, R. console generale di la classe, collocato

a riposo.
Sulla proposta del ministro della guerra:

Con diereti dell'8, 15, 18 giugno, 6 e 13 luglio 1911 :

ad u/ßziale:
Butturini cav. Giovanni, colonnello di fanteria in posizione ausilia-

ria, collocato a riposo,
a cavaliere:

Zerboni cav. Emilio, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria,collocato a riposo.
Alferazzi cav. Alfredo, id. id., id. id.
Lanzara cav. Giovanni, id. nel personale permanente dei distretti,id. id.
Barbaro cav. Pasquale, id. Id., id. id.
Varrecchia cav. Alfonso, id. id., id. id.
Zampelli cav. Vito, colonnello di fanteria id., id. id.
Morozzo l>ella Rocca cav. Alessandro, id. id., id. id.
Macchia cay. Saturnino, id. id., id. id.
Soldati cav. Giulio, tenente colonnello id., id. id.Mattina cav. Pietro, maggiore id., id. id.
Rolando cav. Chiatiredo, colonnello nel personale permanente deidistretti, id. id.
Amoretti cav. Achille, id. id., id. id.
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Sangalli. cav. Giovanni, maggiore nel personale permanente dei
distretti, collocato a riposo.

Bertazzoni cay. Francesco, id. di fanteria, id. id.
Garofalo cav. Bartolomeo, id. id., id. id.
Krisar caY. Celestino, id. id., id. id.
Alberti cav. Giacomo, id. commissario, id. id.
Manassero cav. Francesco, td. fanteria, id. id.
Borgialli cav. Pietro, id. id., id. íd.
Sagramoso conte palatino nob. Orazio, id. di fanteria, id. id.
Sosso cav. Oscarre id. nei RR. carabinieri, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 25 giugno e 21 luglio 1911:

a commendatore :

D'Intino avv. comm. Francesco, direttore capo divisione nell'Ammi-
nistrazione centrale dei lavori pubblici, collocato a riposo.

Muttoni ing. comm. Giuseppe, R. ispettore generale di vigilanza id.
. id., id. id.
Tofano avv. comm. Guglielmo, direttore generale delle boniflehe id.

id., id. id.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 18 e 21 agosto 1911:

a cavaliere:

Adorni cav. Romeo, primo segretario di la classe negli uflici della
Corte dei conti, collocato a riposó.

Galleani cav. Giuseppe, segretario di la classe nelle Delegazioni del
tesoro, id. id.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

8. M. il Re si compiacque di nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

J

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 2 settembre 1911:

a gran cordone:

Vischi comm. avv. nob. Nicola, senatore del Regno.

a commendatore:

De Martino Ferdinando (Bey), capo del contenzioso della lista civile
di S. A. il khedive d'Egitto. .

Rota cay. ut. Giuseppe, colonnello del genio navale.

ad uffixiale:

Fago Vincenzo, direttore della biblioteca dell'Università egiziana del
Cairo.

Sulla' proposta del ministro degli affari esferi:
Con decreti24 ottobre, 27 novembre 1910, 8, 15 giugno e 9 luglio 1911 :

ad uffiziale:

Ratazzi cav. Ludovico, R. agente' consolare in Fremantle.

Almagiå ing. Edoardo:
Bassan cav. Arnoldo.
Buccolini dott. cav. Tito, direttore della coltivazione dei tabacchi.

a cavaliere:

De Clementi Guido, commissario di P. S.
Croze ing. Ottavio.
Suares Alfredo.
Luzzatto Aldo.

Alessi Cirillo, ricevitore dell'uficio postale italiano a Durazzo.
Fornari Luigi.
Toselli Carlo Fortunato.
Ciuti dott. Sallustio.
Ceconi dott. Ermanno.
Pepe Gaetano.
Rigutini Silvio.
Samonini Angelo.
Pizzo prof. Giuseppe.
Tibiletti Antonio.
Rosazza ing. Mario.
Vaccaro Luigi.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 2, 6, 9 luglio e 12 agosto 1911:

a commendatore: .

Coiazzi cav. uff. Luigi, vice questore di P. S., collocato a riposo.
Audino cav. uff. Giuseppe, questore di P. S., id.
Speranza cav. uff. dott. Benvenuto, consigliere delegato, id.
Beltrame cav. uti. Carlo Giovanni, id., id;

ad uffiziale:

Bigon cav. Gio. Battista, commissario di P. S., collocato a riposo.
Felicioli cav. Lucio, vice questore di P. S., id.
Macaluso cav. Nunzio, commissario di P. S, id.

a cavaliere:

Combetti Giuseppe, primo aiutante negli Archivi di Stato, collocato
a riposo.

Cipparrone Raffaele, delegato di P. S., id.
Melisci Stanislao, commissario di P. S., id.

ad ufßziale:

Mondino cav. Francesco Paolo, -ispettore principale dell'Ufficio spe-
ciale delle ferrovie.

Cavallaro cav. avv. Emanuele, ex-sindaco di Racalmuto.
Bodini cav. avv. Nicola, consigliere comunale di Lecce, deputato pro.

vinciale.
Terriaca Ciocchi cav. avv. Michele fu Persio, diMacchiagodena (Cam-

pobasso).
Giacomelli cav. Luigi, sindaco di Pavullo (Modena).
Ventimiglia cav. avv. Antonio, ex-assessore comunale di Castelbuono

(Palermo).
Lombardi caf. dott. Vincenzo, sindaco di Airola.
Filippone Mezzopreti Gomez cav. dott. Camillo, sindaco di Castel-
glammare Adriatico.

Sabucchi cav. Giacomo, sindaco di Pianella (Teramo).
Damiani cav. Igino, segretario del Sindacato:dei corrispondenti in

Roma.
Conti cav. dott. Attendolo, membro del Consiglio sanitario provin-

Tinciale di Cremona.
a cavaliere:

De Maio Gius3ppe, consigliere comunale di Greci (Avellino).
DE R6sa Antofilo, sindaco di Accadia (Id.).
VlasfSteTAno17u Gennaro.
Baccari Giuseppe, ex-consigliere comunale di Bonetro.
Gargiulo Rafaele, ex-sindaco di Afragola.
Nicola dott. Giovanni Battista, consigliero comunale di Villafranca

Piemonte.
De Mundo Luigi, sindaco di Caloveto (Cosenza).
Tassinari avv. Enrico, segretario della Camera di commercio di Fi-

renze.

Galli Ernesto, sindaco di Azzate (Como).
.
Poma Vittorio fu Antonio.
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Putzu Efisio Luigi, sindaco di Selargius (Cagliari).
Girondi Giuseppe, smdaco di Rarlotta.
Pasi De Luigi, segretario di pretettura.

Con decreti del I8, 28 e 31 luglio 1911:

a grand'u//ixiale:
Ravà Sforni comm, dott. Guido fu Massimiliano, da Venezia, resi-

dente a Mantova.
Rota comm. 877. Attilio, deputato al Parlamento.

a commendatore:

De Sanctis cav. uff. avv. Nicola, assessore comunale diIsernia(Cam-
pobasso).

Baldini cav. uff. Amerigo, segretario generale del comune di Li-
vorno.

Boggio cav. uff. Antonio fu Giov. Battista, da Quittengo, residente
& Roma.

Iacono cav. uff. Giambattista, di Vittoria (Siracusa), deputato pro-
Vinciale.

Paterno avv. cav. uff. Pasquale, sindaco di Cassano all'Ionio (Co-
senza).

D'Aquino cav. uu. Francesco, ex-assessore comunale di Tropea (Ca-
tanzaro).

a cavaliere:

Gambacorta dott. Domenico, consigliere comunale di Ariano di
Puglia.

Fantino avv. Amodeo, id. di Saluzzo.
Antonini dott. Daniele, medico in Domodossola.
Valli dott. Fermo, medico condotto in Grezzana.
De Rosa Tommaso, archivista di prefettura.
Guacci Ernesto, commissario di P. S.
Romagnino Randaccio Edoardo, segretario comunale di Selargius.
Saceuti Guglielmo fu Giuseppe.
Pinto Carmine, ragioniere nel Commissariato dell'emigrazione.
Calandri Giovanni Luigi, presidente della Societämilitariincongedo

di Carru (Cuneo).
Rossetti Marco, pubblicista.
Ferraris Luigi, sindaco di Prarolo.
Riani dott. Pietro, ufliciale sanitario di Fivizzano.
Garbesi dott. Edoardo, assessore comunale di Fivizzano.
Valente Domenico, direttore dell'ufRoio tecnico municipale di Mol-

fetta.
Ifartini Luigi, ex-sindaco di Corteranzo (Alessandria).
Conte Raffaele, sindaco di Ravella.
Zivillica Salvatore, ex-consigliere comunale di Siracusa.
Livoti Iiot. Giovanni, segretario comunale di Mazzara Sant'An-

drea.
Bottari dott. Alfonso, medico degli asili infantili di Livorno.
Bianchini Emilio fu Federico.
Materi Enrico, consigliere comunale di Grassano.
Mammarella ing. Giulio, ex-assessore comunale di Chieti.
Paolini Luigi Gualtiero, tenente della Croce Rossa sotto comitato di

Lucca.
Rannelletti dott. Aristide, medico condotto del municipio di Roma.
Parrella Catalano Vitaliano, sindaco di Settingiano.
Fasöli Lorenzo Andrea fu Giovanni.
Palermo Antonino, assessore comunale di Gibellina.
Sormano dott. Francesco, sindaco di Sordevolo.
Somma Andrea, segretario comunale di Pimonte (Napoli).
Rocco Giuseppe, segretario comunale di Casole e Lettere (Napoli).
Barberi Attilio, ex-sindaco di Vottignasco (Cuneo).
Dell'Erba dott. Giuseppe, consigliere di prefettura.
Carpentieri avv. Alfonso, ex-assessore comunale di Avellino.
Gabrielli nob. Eduardo patrizio di Tropea, capitano dei reali cara-

binieri.
De Renzis dott. Vincenzo, consigliere comunale di Pagani. .

Gherlone dott. Carlo, medico dell'ospizio di mendicità di Casale
)fonferrato.

Faldella dott. Pietro, presidente dell'educatorio di Casale Mon-
ferrato.

Simonini Riccardo, presidente della Congregazione di carità di
Salò.

De Michele Michele, sindaco di Burgio.
Guarisco Luca, assessore comunale di Burgio.
Gatti Gaetano, sindaco di Leno.
Albanese dott. Antonio, sindaco di Guardiaregia.
Campus Salis Antonio, presidente della Congregazione di carità di

. Ozieri.
Taretto don Calisto, parroco di Pocapaglia.
Mussatti dott. Ettore Carlo, medico chirurgo dentista in Torino.
Rainone dott. Ercole, da Panni (Foggia), consigliere provinciale.
Clavari Giuseppe, delegato di P. S.
Cortelli dott. Alberto, ufficiale sanitario di Collepietro.
Melillo avv. Emilio, ex-sindaco di Corleto Monforte.
Bernardetto Vittorio, ex-sindaco di Issiglio.
Stratta Luigi, sindaco di Bollengo.
Tarditi Roberto, consigliere comunale di Ivrea.
Imperlino Giovanni fu Giuseppe.
Guglielmucci dott. Gaetano, medico condotto in Casalduni.
Cappellini dott. Baldassarre, assessore comunale di Asola.
De Luca Giovanni, sindaco di Amaseno.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti dell'8, ll, 15, 18, 25 giugno e 5, 6, 13 luglio 1911:

a commendatore:

Ricchiardi cav. Giacomo, colonnello personale permanente distretti,
in posizione ausiliaria, collocato a riposo,

ad ugiziale:
Duni cav. Alfonso, colonnello personale permanente distretti, in

posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Costa Giani cav. Giovanni, tenente colonnello id. collocato id.

a cavaliere:

Ferrari Anraldo, capitano personale parmanente distretti, collo-
cato a riposo.

Stori Giovanni, maggiore fanteria in posizione ausiliaria, collocato
a riposo.

Loiudice Nicola, capitano fanteria id. id., id.
Rivera Francesco, id. id. id., id.
Trombetti cavaliere dell'Impero austriaco Giacomo, capitano perso-

nale permanente distretti id. id. id.
Sagone Italo, capitano fanteria in posizione ausiliaria, collocato a

riposo.
Riboldi Luigi, tenente RR. CC., id. id.
Barra Eugenio, archivista capo nel Ministero guerra, collocato a

riposo.
Caponigri Giuseppe', archivista di la classe, id. id.
Cova Giovanni Battista, tenente RR. CC. in posizione ausiliaria, col-

locato a riposo.
Calderino Antonio, maggiore di fanteria id. id.
Roggeri Enrico, capitano id. id. id. id.
Cornacchia Giuseppe, id. id. id. id.
Sertorio Giorgio, id. id. id. id.
Caratti Giuseppe, id. id. id. id.
Colombari Giuseppe, id. id. id. id.
Bianchi Secondo, maggiore di fanteria, id. id.
Bossi Edmondo, capitano id. id. id.
Ferrari Della Torre Vittorio, id. id. id.
Della Gatta Gennaro, id. id. id.
Pizzale Ernesto, id. id. id.
Fusinato Claudio, id. id. id.
Corbi Salvatore, id. id. id.
Carones Ennenegildo, capitano perm. distr. id. id.
Gambigliani Zoccoli Gabriele, id. id. id
Alloisio Domenico, id, id. id,
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Sepe Angelo, tenentgdi fanterla, collocato a riposo.
Zuccotti Teresio, tenente di sussistenza id.
Orlando Enrico, maggiore di fanteria in posizione di servizio ausi-

liario, id. id.
Robba Carlo, capitano id. id. id.
CJpriani Giuseppe, id. id, id. id.
Pappalepore Giuseppe, maggiore id. id. id.
Guidorossi Camille, capitano id. id. id.
Ballariano Antonigo, capitano nel pers. perm. distretti in pos. aus.

collocato a riposo.
Poletto Ernesto, tenente nei RR. carabinieri, id. id.

Sulla proliosta del iflitiistro della mà½na :

Con decreto del 6 luglio 1911 :

ad ufßziale:

Boggio Carlo, capo sèzione al Ministero della marina.

a cavaliere:

Spinola Francesco, tenente di vascello nello stato maggiore gene-
rale de) a R, marina.

Pro's Giuseppe, archivista nel personale del Ministero della marina.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreto del 13 luglio 1911:

a commendatore:

Spada Nicola, benemerito iniziatore dei restaupi all'Abbazia di San
Gregorio in Venzia.

Gabbi cav. uff. prof. Umberto, ordinario di clinica medica nella
R. Università di Messina.

Sulla proposta del lilinistro dei lavori pubblici :
Con decreti del 13 e 21 luglio 1911:

a commendatore:

Gramegna ing. cav. uff. Alberto, capo divisione nell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, collocato a riposo.

a cavaliere:

Panzarasa Rinaldo, gosþituto avyocato grati 4p.
Scaroina dott. Federico, ragioniere capo nelle Intendenze di û-

nanza.

Musi Tito, delegato del tesoro.
Mauro Eraldo, ragioniere di la classe nel Ministero del tesoro, col-

locato a riposo.
Guarino Giovanni o Giovannino, controllore di la classe, collocato

a riposo.
Bartolini Tito, ufBciale di ragioneria di 4a classe nelle Intendenze

di finanza, id. id.
De Litala Francesco, uficiale di ragioneria di 2a classo nelle Inten-

denze di ûnanza, id. id.

Sulla proposta del ministro delle finanze :
Con decreti del 12 e 14 agosto 1911:

ad uffiziale:
Casati cav. Luca, ricevitorg,.del,r gis$rp, colloglosay.riposo.,
Seraffni cav. Angelo, ingegnere del catasto e dei serifizi tecnici di

Ananza, id. id.
Glo1•ia car. Antonio Augusto, ingegnere aél catasto e dei servizi

tecnici di finanza, id. id.

a cavaliere:

Ferrari Carlo Ferdinando, afaciale nelle dogane, collocato a ri-
poso. .

Pagliero Nicolao, uffleiale d'agenzia di 2a classe nell'Amministra-
ziono provinciale delle imposte'dgrefte, ,ig id.

Tonetti Federico, vice agónle di la cÌasse udll'Ámminisirazi rio pro-
vinciale deÚe imposte dirifte, id.'id.

Toninelli Alessandro, id. id., id. id.
Fisichella Perino Carlo, ricevÌtore del TegisËro, collocaí0 a ri-

poso.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e
commercio :

Con decreti del 28 luglio e 9 agosto 1911:

ad uf]iziale:

Spinelli Gustavo, ispettore nell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, collocato a, riposo.

Brizzi Italo, capo sta:ione id. id. id.

Sulla proposta del ministro del tesoro:

Con decreti del 6, 28 luglio, 14, 18 e 21 agosto 1911:

a commendatore:

Cappello cav. uff. Giacomo, ragioniere generale del Banco di Si-

cilia.
Nespoli cav. uff. Adolt°o, sostituto avvocato generale erariale.

ad offiziale:
Pavoncelli cav. Gaetano.

, Ambroso cav. Giovanni, direttore capo divisione nel Ministero del

tesoro.
Bianco cav. Modestino, vice avvocato orariale.
Lo Bianco cav. Francesco, id. id.

a cavaliere:

Montesanti Emanuele.
V1ttozzi avv. Icilio.
Procida dott. Francesco Paolo.
Bastico rag. Luigi.
Sciaccaluga dott. Giacomo, capo sezione negli uffici della Corte dei

conti.
Fortuna avv. Emilio, primo segretario nel Ministero del tesoro.

Martire Antonio, primo ragioniere id. id.

Marrani Cesare, archivista id. id.

Giorgio cav. Giorgio, industriale in Genova.
Jesurum cax. Aldo, industriale in Venezia.
Zahn cay. Carlo, industriale in Milano.
Pozzo cav. Edilio, direttore generale della Societå carbonifera ita-

liana in Genova.
Baronio ear. avv. Pietro, dirottore del sindacato subalpino per lo

assicurazioni sugli infortuni sul lavoro, Torino.
Arioli cav. rag. Augusto, Brescia.

a cavaliere:

Terzano Giovanni, induítriale in Campobasso.
Casalini Angelo Raffaele, industriale a FrancaÝilla Fontana (Lecce).
Cesqui Sante, industriale a Norcia.
Capucci avv. Giovanni Battista, presidente del Consiglio di ammini.

strazione della Òassa di rÏsparmio di Iág.
D'Andrea avv. Roberto, impiegato presso la Cassa nazionale di as-

sicurazione per gli infortuni degli operai sul lavoro in Ëoma.
Giannotti Giuseppe, indystriale e commerciante in Roma.
Levi Gino, agente di cambio in Genova.
Luiselli rag. Tullo Vitale, direttore della Banca popolare di Ber-

gamo.
Bisani Luigi, direttore deÏía miniera d'asfalto in Ragusa.
Falceri Achille, industriale in Verona.

Gurgo Salice Tancredi, industriale Casale Monferrato.
.

Mussi dott. Francesco, direttore della succursale della Banco d'Ita-
lia di Brescia.

Ricciconti Domenico, agricoltore in Atri (Terayno).
Sardella Mariano, industriale in Acireale (Catania).
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Giorgetti Francesco, industriale in Osimo (Ancona).
Rapetti Stefano, direttore della sede del Credito Italiano a Spezia,

(Genota).
Dallari Enfanuele Vittorio, presidente della cantina sociale di Cam-

ýbgalliano (Modena).
Adinolil Giuseppe, pfesidento dell'Associazione degli agricoltori di

At•iano di Puglia.
Badiali Carlo, Arezzo.
Recca prof. Filippo, insegnante della scuola tecnica di Tarsia (Na-

poli).
Palma Domeoico, agricoltore in Larino.
Gizil Luigi, ragioniere nel Ministero di agricoltura, industria e com-

aforbio:
Riboni Pietro, ingegnere nel R. corpo delle miniere.

Brigidini Camillo, rägioniere nel Ministero di agricoltura, _industria
e commercio.

Helguero Albei'fó, ispettore forestale.
Spinòßf agfîmensorë Pófiipeo, isliëttore del bonificamento agrario e

dòiódizzazibüe '

Buotioëo'rd Alfoiiso, negoziante in Catania.
Galateri conië di' Geno1á"Giddieppe, dinettore generale dell'Unione

tipografica torinese.
Nosotti Giuseppe, industriale in Milano.
Seatlatti Raffable, ifot'icuÏtore 'Roma-Firenze.
Sahsötii Fefdifflindo, piinio ragiòñi'é"rè" $1 Ministero di agricoltura,

Tatinstfix d"'carnindi•cto.

L.EDG·GI E DEC2i E I

15 numero 893 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazior.
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, ap-
provato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204 ;
Veduto il R. decreto 10 dicembre 1911, n. 1367, con-

vertito nella leggy 23"ma'ggio 12," n. 511 i "

Vedùto"il It. decreto 13 giugnq 1910, n. 721, clie ap-
prova alcune modificazioni ed aggiunte allo statuto
delle Banca d'Italia ;

Veduta la deliberazione del 20 maggio 1912 del Con-
siglio superiore della Bailca d'Italia, colla quale è
stata istituita una succursale in Tripoli e sono state
deliberate le norme pel suo funzionamento;
Sentito il Consiglio dei niinistri;
Sugprogosta el osgo riŠn rp, segretario di Stato

per il. tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -

Sono approvate le norme pel funzionamento di una
succursale della Banca d'Italia a Tripoli, contenute

nell'unito allegato, visto ,d'ordine Nostro dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente d,eoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno' d'Italia, manda11do a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Allegato.
NORME pel funzionamento della succursale in Tripoli

CAPo I.

Disposizioni generali.
Art. 1.

La dotazione, ond'à parola nel terzo capoverso dell'art. 63-bis
dello statuto, per le filiali della Libia à fissata a 4 milioni di lire,
da tornire gradatamente in relazione all'incremento degli affari.
Per le spese d'impianto e per ogni altra spesa necessaria alla

fondazione e all'avviamento dellä illiali della Libia, la Banca d'Ita-
lia assegna sul suo bilancio, a fondo perduto, la somma di L.200,000,
che saranno ammortizzate per quote annuali costanti, a partire dal
bilancio dell'esercizio 1912.

Art. 2.

La dotazione di 4 milioni di che all'articolo precedente sarà pre-
levata dalla riserva patrimoniale straordinaria considerata dall'ar-
ticolo 67 dello statuto. Essa formerà il fondo patrimoniale d'eser-
cizio della succursale di Tripoli e delle altre Aliali che si fondas-
sero nella Libia.

Per.la parte eventualmente non disponibile della riserva straor-
dinaria sarà fatto un prelevamento temporaneo dalla massa di ri.

spetto ordinaria, mediante cessiotie di titoli appartenenti alla stessa
massa di rispetto, per compiere la dotazione sopra detta. Il credito
della massa di rispetto, per siffatta eventuale cessione temporanea
di titoli, sarà coperto appena la riserva straordinaria potrà disporro
dei fondi occorrenti a tale reintegrazione.

Art. 3.

Il predetto fondo di dotazione sarà fruttifero per la riserva straor-
dinaria ond'à tratto. Gli interessi, a carico del bilancio della suc-

cursalo di Tripoli, o delle illiali della Libia, s'intendono fissati nella
misura di 3 per cento per l'anno 1912, di 3 112 per cento per
Panno 1913, e di 3 3(4 per cento per il 1914 e per gli anni suc-
cess171.

.

Art. 4.

Sulla parte della dotazione speciale costituita da titoli, la suc-

qursale di Tripoli potra ottenere, occorrendo, dalla Banca congrue -

anticipazioni di somme in contanji per applicarne il ricavato alle
operazioni cui é autorizzata.
Le suddette anticipazioni saranno regolate con le modalità che

verraimo stabilite dalla direzione generale.

Art. 5.

La succursale di Tripoli, in caso di bisogno, e previa autorizza-
zione del^direttore genèrale, potrà riscontare una parte del suo
portato"glio ÿesso la sede della Banca d'Italia in Palermo. Su tali
opéiÑzi'o'nl di risconto härä applicato il saggio di favore in uso per
gli Istituti di credito intermediari esistenti in Italia.

Art. 6.

Per la contabilità della dotazione speciale e per lo svolgimento
delle operazioni relative, la succursale di Tripoli terra aperto con
la Ëimca 111t bönto spedialé, net qualá iscriveri:

' trbredito della Banca, tutte le àö'mme ofelevate ver aualsias)
causa, distinte yet contanti e titoli
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a debito, tutte le somme Versate dalla succursale, con la stessa
distinzione.

CAPO II.

Operazioni.
Art. 7.

La succursale di Tripoli avrà facolta di impiegare nelle opera-
rioni cui è autorizzata tutte le somme che si trovera disponibili
in dipendenza della dotazione assegnatale, e quelle che le perver-
ranno da terzi a titolo di deposito in conto corrente e a rispar.
mio, e per l'emissione di buoni nominativi fruttiferi.

Art. 8.

iLa detta suceursale è autorizzata a compiere tutte le operazioni
cons.entite dallo statuto della Banca d'Italia e dal regolamento ge-
nerale in vigore, e quelle altre indicate nelle presenti norme.
Alle operazioni consi'derate dallo statuto e dal regolamento gene-

rale sono applicabili le stesse norme vigenti in Italia, in quanto non
sieno modificate dalle disposizioni che seguono.

Art. 9.

Di regola, le operazioni di sconto avranno effetto con le norme
Vigenti in Italia.
Queste norme potranno essere soggette a qualche temperamento,

suggerito e consigliato dagli usi. e dalle consuetudini locali, e re-
golarmente approvato dalla Direzione generale, con l'assenso del mi-
nistro del tesoro.

Art. 10.

I saggi d'interesse da applicarsi nelle operazioni di sconto e di
anticipazione della succursale saranno fissati dal Consiglio superiore
della Banca, in misura non inferiore a quelli praticati in Italia.

Art. 11.

Per le operazioni di anticipazione su fondi pubblici si osserve-
ranno, in generalei.le norme in vigore in Italia.
Ove siano offetti in garanzia titoli di Stati esteri o altri titoli, di

assoluto riposo, nazionali ed esteri, non contemplati fra quelli pei
quali sono consentite le antielpazioni in Italia, il direttore della
sucoursale ne riferirà la prima volta alla Direzione generale, la
quale, dopo aver sentito il ministro del tesoro, darà l'autorizza-
zione di massima ad annoverare tali titoli fra quelli ammessi per
le anticipazioni, e stabilirà l'ammontare da mettersi a disposizione
del cliente.
Di tali speciali autorizzazioni sarå informato il Consiglio supe-

riore nella sua più prossima tornata.

Art. 12.

Le operazioni di anticipazíono su deposito di merci avranno
luogo, normalmente, con le modalità stabilite dallo statuto della
Banca.
Se qualche modificazione si renderà necessaria nei particolari,

essa sarà proposta una volta per sempre alla Direzione generale, per
la necessaria approvaziones sentito 11 ministro del tesoro.
Potranno, inoltre, essere consentite operazioni di anticipazioni

contro pegno di altre merci e di derrate esistenti in magazzini ge-
nerali legalmente costituiti, nei depositi franchi o nella R. dogana;
o contro merci depositate nei magazzini della Banca, alle condi-
zioni e con le modalità da stabilirsi dalla Direzione generale, con
l'assenso del ministro del tesoro.
Infine, potranno essere oggetto di affari per la succursale le

operazioni di cambio di monete d'oro e d'argento, alle condizioni
che saranno fissate dalla Direzione generale, previo consenso del mi-
aistro del tesoro.
Delle autorizzazioni e delle condizioni relative a operaziom non

contemplate o non disciplinate dallo statuto della Banca sara data
notizia al Consiglio superiore nelle sua più prossima tornata.

Art. 13.

La misura degl'interessi sulle anticipazioni contro deposito di

paste d'oro e d'argento, di monete estere, di titoli, di merci e di
derrate sarà determinata preventivamente dal Consiglio superiore,
in ragione non inferiore a quella vigente in Italia.
Le spese tutte derivanti dalle anticipazioni su merci e derrate

staranno a carico del cliente.

Art. 14.

Sui depositi in conto corrente la succursale corrisponderå un in-
teresse nella misura che sarà preventivamente determinata dal Con-
siglio superiore, in ragione dell'importanza dei versamenti e della
aqulità della clientela.
I ritiri di tale somme saranno regolati con le norme in vigore in

Italia.
Saranno ammessi anche i depositi a risparmio.La misura dell'in-

teresse relativo sarà anch'essa fissata preventivamente dal Congi-
glio superiore. Le norme e le modalità riguardanti questi. speciali
depositi saranno deliberate dal Consiglio superiore, su proposta del
direttore generale, e con I'assenso del ministro del tesoro.

Art. 15.

Le tasse di oustodia sui depositi liberi aperti,.chiusi e vincolati
per conto terzi, e le provvigionistabilite e vigentiinItaliaper-tutte
le altre operazioni della Banca, come: incassi e accettazioni di ef-
.fetti per conto terzi; acquisto e Vendita di valori per conto terzi;
ordini telegrafici di pagamento in arrivo e in partenza; incassi e

pagamenti per conto terzi, e somiglianti operazioni, saranno appli-
cate a Tripoli coll'aumento di un quarto sulla misura vigente in
Italia, salve le eventuali modificazioni che intendesse di stabilire il
Consiglio superiore.

CAPo III.

Emissione di titoli nominativi.

Art. 16.

I vaglia cambiari della Banca saranno emessi e pagati dagla suc-
cursale di Tripoli con le stesse norme vigenti in Italia.

Art. 17.

All'infuori dei vaglia cambiari gratuiti:in uso in Italia, la sue-
cursale medesima sarà autorizzata a emetteres e Buoni a,soadenza
fissa » di importo non interiore a L. 500, fruttiferi e a. scadenze .di
3 mesi, 6 mesi e un anno. Il saggio d'interesse di questi buoni sarà
fissato preventivamente dal Consiglio superiore, e approvato dal mi-
nistro del tesoro.
I buoni medesimi non saranno girabili, e potranno essere pagati

soltanto dalla succursale di Tripoli.
CAro IV.

Amministrazione della succursale. - Funzionari.

Art. .18.

La succursale di Tripoli avrà, come le altre del Regno, un col-
legio di funzionari composto di 4 censori e sino a 8 consiglieri di
sconto, scelti e nominati dal Consiglio superiore, au proposta del
direttore generale, con le norme e per i termini di tempo in uso
nelle filiali d'Italia.
Questi funzionari disimpegneranno a Tripoli tutte le funzioni as-

segnate ai loro colleghi d'Italia dallo statuto e dal regolamento
generale vigenti.

Art. 19.

A giudizio del direttore generale, da promuoversi caso per caso,
e di che sarà data notizia al Consiglio superiore, potrà sorpassarsi
al criterio assoluto delle incompatibilità prevedute dall'art. 71 dello
statuto,
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Art. 20.

È lasciato in facoltà dei funzionari della succursale di Tripoli di
ottemperare al disposto dell'art. 76 dello statuto, sia eseguendo il
deposito delle corrispondenti azioni della Banca ad essi intestate,
sia depositando a conto corrente fruttirero presso la succursale una
corrispondente somma in contanti.
Tale deposito in conto corrente rimarrà vincolato per il termine

di tempo stabilito dall'art. 77 dello statuto.

Art. 21.

È riserbats al direttore generale la facoltà di provvedere alla
surrogazione *provvisoria del direttore, in caso di sua assenza

improvvisa, anche in modo diverso da quello regolato dall'art. 61
dello statuto.

CAP0 V.

Contabilità.

Art. 22.

La saconi•sale di Tripoli terrà la sua contabilità coi metodi in uso
per tutte le altre illiali della Banca e secondo le disposizioni che
verranno impartite dalla Direzione generale.
La succursale stessa formerå ogni mese la situazione particola-

reggiata de' suoi conti, e la trasmetterå alla Direzione generale,
che la comunicherà al Consiglio superiore.

Art. 23.

Alla fine di ogni esercizio, la predetta succursale farà il suo bi.
lancio speciale, il quale dovrå essere verificato daf collegio dei sin-
daoi, direttamente o per mezzo di loro speciali delegati, e sarå
soggetto all'approvazione del Consiglio superiore.

Art. 24.

Dagli utili netti della gestione la sucoursale di Tripoli dovrà
prelevare annualmente il 10 OIO, per la costit¤zione di una riserva
speciale dell'azienda. Questa riserva sarà considerata ad aumento
del patrimonio prelevato dalla riserva straordinaria della Banca per
la formazione della dotazione delle filiali costituite o costituende
nella Libia.
Gli utili netti residuî andranno a beneficio della Banca,-che li

porterà nella parte attiva del suo bilancio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 005 della raccolta spleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente dgereto:

.

TTORIO EMANUFILEJII
por grazia di Dio ,es per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Visto il Nostro decreto.28 giugno 1912, n. 728;
Uditoail Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stator;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici:;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato ò

costituita :

da « servizi dell'esercizio » denominati:

movimento ;

trazione ;

veicoli;
lavori;

da « servizi centrali » denominati:

segretariato ;

personale;
sanitario ;

legale ;
commerciale ;

approvvigionamenti;
ragioneria.

La Direzione generale provvede: . ,

allo studio di progetti e alla costruzione di nuove
ferrovie, a mezzo del « servizio » denominato:

costruzioni;
all'esercizio di linee di navigazione, a mezzo di

un'« unità speciale » denominata :

esercizio navigazione ;
- all'esercizio

,

di , gruppi di ,

ferrovie secondarie, a
mezzo di « unità speciali » denominate:

esercizio ferrovie secondarie (gruppo. . . .) ;
alla definizione delle pendenze delle cessate ge-

stioni ferroviarie, a mezzo dello
ufficio stralcio.

Art. 2.

I servizi e l'ufficio stralcio di cui all'articolo prece-
dente hanno sede in Roma, tranne i servizi « trazione »
e « veicoli » che hanno sede in Firenze.'

.
I/unità speciale « esercizio navigazione » ha sede in

Roma.
.
Il gruppo di linee secondarie a scartamento ridotto

della Sicilia forma un'unità speciale, con residenza a

Palermo, denominata < Esercizio ferrovie secondarie

(gruppo Sicilia) ».

Art. 3.

Con disposizioni dell'Amministrazione saranno fissate
le date, non oltre il 30 giugno 1913, dalle quali avrà
graduale applicazione il presente decreto, restando cou-
temporaneamente abrogate le disposizioni dei RR. de-
creti 2 luglio 1908, n. 453, 9 27 dicembre 1908, n. 810.
- -Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 5 agosto 1912.

VITTORIO EMANUËLE.

GIOLifTI - SAcom.

Visto, R guardasigini: FWOCCHRRO-APRILE.
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Il numero 000 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno cookene il seguenterdeëreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 giugno 1912, n. 728 ;
Udito il Consiglio di ammiilistrazione delle [ferrovie

dello Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario diStato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Capo colapartimento delle ferrovie dello Stato ha
il coinpito dÍ :

a) vigilare sul funzionamento degli uffici compar-
tiinentali e sull'endamento del servizio ; procedendo
alioli a'd ispâziónt;

b) studiare i bisogni delle industrie, dei com-
merci e dell'agricoltura, nei rapporti feiroviari;

c) mtervenire, sia nel casi di urgenza con l'aziolie
diretta sugli uffici compartimentali, sia in via' otdi-
naria col lirovocare i prokvedimenti opportuni da parte
della Dikezione generâle, oglii qualvolta riõonosòã la
necessità di stimolare le inižiative, di integrare é in-
dirizzare conunità di concetti l'opera degli uffici;

d) promuovere gli accordi necessari con gli altri
compattimenti per assicurare regolarità e speditezza al
servizio ;

e) rappresentare l'Amministrazione nei modi e

limiti di legge;
?) presiedere la Commissione locale del traffico

e quelle compartimentali per le case economiche dei
fertofferi e (>er la designazione dei medici di riparto;

g) dàr parere sulIë attitudini e sulla coildotta
dei funzionari del compartimento apparteilentiaipi•imi
sei gradi;

h) tenersi a contatto con le autorità, con i corpi
costituiti e col pubblico, Ïnvigilando pel pronto esito
d~ei reclami.
Il capo'compartimento esercita inoltre funzioni di

colisulënza sui progetti dei lavori più ' importanti e

sulle controversie con appaltatori di lavori e foini-
titre, procede a collaudi, ispezioni straordinarie, inchte-
ste speciali, e adempie a tutti gli altri incarichi che gli
siano altidati dal direttore generale.

Art. 2.

Il capo compartimento in via ordinaria convoca ogni
settimana il Comitato di esercizio, e, quando lo creda

opportuno, oltre i capi degli uffidi compartimentali del-
l'esercizio, vi fa intenenire anche, senza voto, i capi
degli altri uffici che abbiano funzione nel comparti-
mento.

Il capo compartimento ò sostituito, in caso di as-
senza o di impedimento di bfeve durata, dal capo del-
l'ufficio compartimentale di esercizio in sede, pitt an-
ziano in grado. In caso di prolungiti impedimenti, alla
sostituzione sarà provveduto ¿Sa disposiziðge ðà
rettore generale.

Art. 3.

Il Comitato d'esercizio ha il compito di:
a) esaminare e, nei limiti delle attribuziorri de-

gli uffici compartimentali, depidere sulle questioni im-
portanti che possano avere, anche indirettamente, un
interesse comune a più rami di servizio o che formíäo
oggetto di divergenza tra gg uffici compartiniëntali i

b) esaminare le proposte di nuovi impianti che
interessino più di un servisió e concordarne le moda-
lità generali, lasciando ai competenti uffici di svilup-
parne i particolari e di presentarne i progetti ai ri-
spettivi servizi:

c) approvare lavori per nuovi impianti, nei li-
miti e con le norme stabilite daÏ ÖolièfgÍf6"di immj-
mstrazione ;

d) prendere o concordare con altri comparti-
menti i provvedimenti di qualunque genere necessari
m via provvisoria e di urgenza nel caso di imann-
zione di linee o di gravi accidenti;

e) decidere sullè miolife disciplinari da adottarsi
a carico del personaÌë $éi erèzÏ dèll$seróizib, peÈlå
mancanze considerate dai paragrafi dall'I all'VIII
compreso, dell'art. 30 del regolamento del

' personale ;

f) proporre le punizioni di competenza del die
rettore generale e del Consiglio di anuninistrazione
per fatti che figuardino piil rami d1 serv1z1o;

g) decidei'e sui reclami cËIítr'ó le puniz,ioni ip-
flitte dai capi degli uffici compartimentali dell'eser-
cizio ;

h) proporre gratificazioni ad agenti del com-
partimento, per fatti che intergsgino più servizi, quando
eccedano i limiti delle facoltà delegate a norma del

penultimo comma dell'art. 10 della legge organica ;

i) occouparsi di Tillant'alk6 föäse deferito dal
kirettore generale al Comitato di esercizið.

Art. 4.

Le deliberazioni del Comitato d'esercizio sono prese
a maggioranza di voti: in caúb di liárità, è prepon-
derante il voto del presidente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinoiäló'dellá'ligg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a òhÍnngife
spetti di osservarlo e di farlo osservare.'
Dato a San¶Anna di Valdieri, addì 5 agosto 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLFFTI - SAcom.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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Il numero 007 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deiÈégk eeëntiónã'& seyisenti dettold:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE DTTALIA

Visto il Nostro decreto 28 giugno 1918, n. 728;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I limiti della circoscrizione dei dodici compartimenti
nei quali è ripartita la rete esercitata dall'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato e di cui all'art. 11 della
legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato col R. decreto
28 giugno 1912, n. 728, sono deteriningf;i nell'agrigsgg
tabella A, indicante le stazioni di 'contatto dei compar-
timenti limitrofl.
La circoscrizione territoriale, ai fini della rappresen-

tanza legale di cui all'art. 12 della citata legge, modi-
ficato dal suddetto R. decreto, ò determinata nell'an-
nesS taËeÌla B.
La circoscrizione assegitata allç Commissiolii locali

deÏ traÈlË, Ñi cílÌallii. 6ËÍella citata Ìegg é, modificato
dal suddetto R. decreto, ò determínata nell'annesia ta-
bella C.

Art. 2.

Con disposizioni dell'Amministrazione saranno fissate
le date, non oltre il 30 giugno 1913, dalle quali avrà
graduale attuazione l'ordinamento in base alle circo-
scrizioni di cyi alle anxiesse tabege 4 e Q, fermo ppy
quanto concerne l'annessa tabella B ß dispos‡p 491-
l'art. 8 del R. dec,reto 28 giugno 1912, n. 728.

Ordinigino che il preµnte decreto, rgigigg gel gig)))o
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del' Régno d'Italia, filandárido a chiunque
spetti di õeilervarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, ad<il 5 agosto 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Gior.rrrr - Sacom.

Visto, Il guardasigilli: Finocostano-APntLE.

Tabella A.

Circoscrizione dei Compartimenti.

Compartimento di Torino :
Savona. (compresa).; Domodossola (esclusa); Arona (esclusa);

Bivio Vigiiale (Sompreso); Rho (eseÏusa); Corsieo (compresa); Bivio
Gravellone (escluso); BiviW Borini'dà '(coriiprõýo); Cav Cárboáãra
(compresa); Acqui (compresa).
Conipartimento di Milano:
Rho (compresa); Bivio Vignale escluso); Arona (compresa);

Domodossola (compresa); Verona P. N. (esolusa); gantova (esgusa);
garma (esclusa); Piacenza (esclusa); Novi San Bovo (esclusa); Bivio

Barmida (esclusp; Cava Carbonara (esclusa); Bivio Gravpilono
(compreso); Corsico (esclusa).
Compartimento di Bologna:
Piacenza (compresa); Parma (compresa); Mantova (compresa);

Veroni P. R. (esclusa); Padova (esclusa); Rimini (compresa); Faenza
(compresa); Pistoia (esclusa).
Compartimento di Venezia;
Padova (&ompresa); Ÿerona P. N. (compresa).

Compartimento di Genova:
Savona (esclusa); Acqui (esclusa); Bivio Bormida (esluso); Novi

San Bovo (compi'esa); Spezia (esclusa).
Compartimento di Firenze :
Spezia (compresa); Parma (esclusa); Pistoia (compresa); Faenza

(esclusa); TerontoÏa (compresa); Chiusi (compresa); Grosseto (com-
presa).
Compartimento di Roma:
Grosseto (esclusa); Chiusi (esclusa); Terni (esclusa); Sulmona

(compresa) ; Pescara (esclusa),; Carpinone (compresa) ; Caianello
(esclusa); Cassino (compresa).
Compartimento di Aneona:
Rimini (esclusa); Foggia (esclusa); Termoli(compresa); Pescara

(compresa); Sulmona (esclusa); Terni (compresa); Terentola
(esclusa).
Compartimento di Napoli.
Cassino (esolusa) ; Daianello (compresa) ; Carpinone (esclusa)

Termoli (esclusa) ; Cervaro (esclusa) ; Rocchetta (esclusa); Potetiza
Inferiore (compresa); Battipaglia (compresa).
Gompartimento di Bari:
Metaponto (compresa); Potenza Inferioro (esclusa); Rocchetta

(compresa); Cervaro (compresa); Foggia (compresa).
Compartimento di Reggio Calabria :

Battipaglia (esclusa); Metaponto (esolusa).
Compartimento di Palermo :

Linee a scartamento normale della Sicilia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavoripubblici

SACCHI.

Tabella B.

Circoscrizione territoriale ai fini della rappresentanza legale

Compartimento di Torino:
Autorità giudiziarie comprese nella giurisdizione delle Corti di

appello di Torino e di Casale.
' CoÑpartimento di Milano :
Autorità giudiziarie comprese nella giurisdizione delle Corti di

appello di Milano e di Brescia.

Compartimento di Bologna:
Autoriià giudiziarie comprese nella Giurisdizione delle Corti di

appello di Boföµal, di Parmi e della ipendente sezione di Mo-
dena.
00mpartimento di Venezia :
Autorità giudiziarie comprese nella giurisdizione della Corte di

appello di Venezia.
Compartimento di Genova :
Autorità giudiziarie comprese nella giurisdizione della Corte di

appello di Genova.
Compartimento di Firenze:
Autorita giuditiarie còfnprese nella giurisdizione delle Corti g

appello di Firenze e di Lucca.
Compartimento di Roma :

Autorità giudiziarie comprese nella giurisdizione della Corte di

appello di AquíÏa e di Roma (eccetiuate quelle residenti nella cittå
di Roma per le quali gli atti giudiziali devono notificarsi al diret-
tore generalo).
Compartimento di Ancona:
Autorità giudiziarie comprese nella giurisdizione della Corte di
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alijîello di Ancona e delle dipendenti sezioni di Macerata e di Pe-
rugia.
Compartimento di Napoli :
Autorítå gîudiziarie comprese nella giurisdizione della Corte di

appailo di Napoli e della dipendente sezione di Potenza.
Compartimento di Bari :
Autoritå giudiziarie comprese nella giurisdizione della Corte di

appello di Tran,i.
ompartimento di Reggio Calabria:
AutoríW giudiziarie comprese nella giurisdizione della Corte di

appello di Catanzaro.
Compartimento di Palermo:
"Niitorith'giudiziarie comprese nella giurisdizione delle Corti di

appello di Palermo, Catania e Messina.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A datare dal 1° agosto 1912 l'assegno locale annuo

da corrispondersi all'ufficiale consolare di 12 categoria
a Mendoza ò fissato in L. 24.000.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle,leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 2 agosto 1912.
Visto, d'ordine di Sua Maestå:

.

VITTORIO EMANUELER ministro del lavori pubblice
SACCHI. - I SAN GWLRNO.

Tabella 0. Visto, B guardasiging: FINOCCBIMO-APRH.E.
Circoscrizione delle Commissioni locali del traf)?ce.

Commissione locale di Torino :
Provincie di Torino, Alessandria, Cuneo, e Novara.

Commissione locale di Milano :
Provincie di Milano, Pavia, Como, Sondrio, Bergamo, Brescia e

Ch'emona.
Commissione locale di Bologna:
Provincia di Bologna, Modena, Reggio E., Parma, Piacenza, Fer-

rara, Ravenna e Forll.
Commissione locale di Venezia:
Provincie di Venezia, Padova, Rovigo, Mantova, Verona, Vi-

cenza, Treviso, Udine e Bellano.
Commissione locale di Genova:

Provincie di Genova e Porto Maurizio.
Commissione locale di Firenze:
Provincie di Firenze, Pisa, Lucca, Massa Carrara, Livorno, Gros-

meto, Siena e Arezzo.
Commissione locale di Roma:
Prdvincie di Roma ed Aquila.

Commissione locale di Ancona:
Provincie di Ancona, Pesaro Urbino, Ascoli Piceno, Macerata,

Forugia, Chieti e Teramo.
Conimissiorie 1ðcale di Napoli:
Provincie di Napoli, Caserta, Benevento, Avellino, Salerno, Cam-

gobasso e Potenza.
Conimilisione locale di Bari:
Provincie di Bari, Foggia e Lecce.

Commissione locale di Reggio Calabria:
Ërðvincia di llegþo Calabria, Catanzaro e Cosenza.

Comthidsione IõeÁle di Palermo :
Provincie di Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Caltanisset ta,

Girgenti e Trapani.
Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro dei lavori pubblici

SACCHI.

Il numero 900 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente 4ecrgo (

VITTORIO EMANUELE ,III

per grazia di Dio e per Tolonth della Nazione
RE D'ITALIA

,

Visto il regolamento approvato con R. decreto 18
settembre 1862, n. 1064 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario _di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A datare dal 1° luglio 1912 l'assegno locale annuo

da corrispondersi al secondo interprete di 16 catego-
ria presso la Nostra ambasciata in Tokio ò fissato in
L. 7000.

'Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
edei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 5 agosto 1912.

VITTORIO EMAN11ELE.
DI SAN ÛIULIANO.

Visto, D guardasigilli: Fmocanano-Anu.a. .

E numero 919 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

E numero 908 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITAMA

Vista la legge co'asolare 28 gennaio 1866, n. 2804,
ed il relativo regolamento approvato con R. decreto
y giugno 1806, n. 2996;

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ai quattro yachts acquistati in Inghilterra distinti

coi nomi di Rhouma, Capercalzia; Amow ed vona
sono rispettivarnente imposti i nomi di Giuliana,
House, Misurata e Tobruk.
Con tali nomi le suddette navi saranno inscritte nog
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quadri del naviglio da guerra dello Stato fra le navi
sussidiarie di 4a ey

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1912.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli: Fm000mARO-APRILE.

deliberato dalla Giunta provinciale amministrativa
di Aquila nelle adunanze in data 19 ottobre e 14

dicembre 1911 e 25 aprile 1912, in sostituzione del
regolamento approvato con R. decreto 4 luglio 1909,
n. 218.

N. 900

Reglo Decreto 5 agosto 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro delle finanze, ò data facoltà al

comune di Casalbuttano di applicare nell'anno 1912

la tassa di famiglia col limite massimo di L. 300.

N. 901
.

La raccolta sifleiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 895

Regio Decreto ;2 agosto 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il Pio legato per doti di
monacazigne « Giampie‡ro Po > amministrato dalla
Congregazione di San Filippo Neri, di Parma, è
trasformato in sussidi a favore dell'infanzia ab-
bandonata.

N. 896

Regio Decreto 2 agosto 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, i legati di culto « Felici,
Del Sarto e Della Vecchia > gravanti l'Asilo in-
fantile di Urbania (Pesaro) sono trasformati a fa-
vore del locale ospedale degli infermi.

N. 897

Regio Decreto 2 agosto 1919, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile « Giovanni
Servais » di Favria Canavese (Torino) ò eretto in
ente morale con amministrazione autonoma ed ò

approvato lo statuto organico relativo.

N. 898

Regio Decreto 5 agosto 1912, col quale sulla proposta
del ministro delle finanze, ò data facolta al comune
di Soresina di applicare, nell'anno 1912, la tasy
di famiglia in base alla tariffa deliberata nell'adu-
nanza consiliare del 1° giugno 1912.

N. 902

Begio Deereto 5 agosto 1912, col quale, sulla proposta.
del ministro delle finanze, è data facoltà al comune ,

di Buti di applicare nell'anno 1912, la tassa di

famiglia col limite massimo di L. 300.

N. 903

Begio Decreto & agosto 1912, col quale, sulla proppsta
del ministro delle finanze, ò data facoltà al co-
mune di Romagnano al Monte di applicare inel
1912 la tassa sul bestiame in base alla tariffa
deliberata nell'adunanza consiliare 8 ottobre 1911.

N. 904

Regio Decreto 5 agosto 1912, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, ò data facoltà al co-

mune di Laviano di applicare nel 1912 la tassa

sul bestiame in base alla tariffa deliberata nel-
l'adunanza consiliare del 28 ottobre 1911.

Regio Ðeereto 2 agosto 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, vengono assegnate
a vari comuni delle provincie del Mezzogiorno
continentale, della Sicilia e della Sardegna, le quote
di concorso governativo per gli anni 1907, 1908,
1909, 1910, 1911 e 1912 per l'integrazione provvi-
soria delle deficienze di bilancio causate dall'ap-
plicazione delle disposizioni sui tributi locali con-
tenute nelle leggi 31 marzo i904, n. 140, 25 giu-
gno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

N. 899

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 30 maggio 1912:

De Fina dott. Andrea, consigliere aggiunto di 5a classe, cessa dal

far parte dell'Amministrazione provinciale dell'interno, essendo
stato nominato, a sua domanda, segretario di 4a classe nel-

I'Amunnistrazione provinciale della pubblica istruzione.

Amministrazione della pubblica sicurexta.

Con R. decreto del 12 luglio 1912 :

Regio Decreto 2 agosto 1912, col quale, sulla proposta Abbona Lorenzo, delegato di 2a classe, richiamato in servizio a sua

del ministro delle finanze, ò approvato il regola- domanda.

Inento per l'applicazione della tassa di famiglia
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MINISTERO DELLA MARINA = wezione gerrerale tre11a marina mercantile

Navi a vapore dichiarate agli effetti dei compensi daziario e di costruzione stabiliti dalle leggil6 maggio 1901, n.176
e 13 luglio 1911, n. 745 - Esercizio ßnanziario 1912-913

I. - Navi a vapore in corso di costruzione o da costruirsi (al 31 luglio 1912).

Î: IÏENOMINAZIÒNE Stazza lorda presunta
O DATA in tonnellate
o o designazione CANTIERE E COSTRUTTORE
o della dichiarazione provvisoria legge 1901 legge 1911

Pix•oseaB in ferro o in aeelafo.

I 15 febbraio 1910 Provv. n. 66. . . . , ,
26 - Venezia (Ditta Vianello, Moro, Sartori e C.).

2 15 id. > id. n. 67.
. . . . .

160 - Id. ( id. id. ).
3 22 febbraio 1911 Beppe , , , . , , , ,

500 - Livorno (Ditta F.Ili Orlando).
4 14 marzo > provv. n. 48. . . . .

3.800 - Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
5 18 id. > id. n. 70 (Firenze) . 4.000 - Muggiano (Società cantieri navali riuniti).
6 22 id. » id. n. 48 (Derna). ,

1.650 - Palermo (id.).
7 8 maggio » id. n. 23.

, , . . .
140 - Genova (Ditta S. Bacigalupo o C.).

8 1 giugno > id. n. 54. . . . , ,
325 - Ancona (Società cantieri navali riuniti).

9 1 id. » id. D. 53 (Posillipo) 325 - Id. (id.).
10 26 id. » id. n. 14 (Aquila) .

450 - Genova (Cantieri officine Savoia di Cornigliano).
11 13 luglio > id. n. 72.

. . . . .

- 5.500 Muggiano (Società cantieri navali riuniti).
12 22 agosto > id. n. 73. . . , , .

- 4.000 Id. (id.).
13 24 id. » id. n. 71.

. . . . .

- 210 Id. (id.).
14 16 settembre > id. n. 53. .

.
. . .

- 3.985 Riva Trigoso (Societä esercizio hacini).
15 30 dicembre »

' id. n. 619 . . . . .
- 14 Livorno (Cantieri marittimi o fluviali).

16 30 id. > id. n. 620 . . .
. .

- 14 Id. (id.).
17 30 id. > id. n. 618 . . . . .

- 14 Id. (id.).
18 13 gennaio 1912 id. n. 105(Britannia) · - 230 Sampierdarena (Società cooperativa di produzione).
19 25 febbraio > id. n. 56.

. . . . .
- 1.500 Ancona (Società cantieri navali riuniti).

20 1 marzo > id. n. 170 .
, , . .

- 1.500 Genova (Ditta Gio. Ansaldo-Armstrong e C.)
21 19 id. > id. n. 24 (Genova) . - 150 Sampierdarena (Ditta S. Bacigalupo e C.).
22 19 id. > id. u. 25 (Nord) . . - 33 Id. ( id. id. ).

23 19 id. » id. n. 2 .
, , . , ,

- 20 Venezia (Ditta Dorigo e ing. Alexandre)
2'd 15 aprile > id. n. 215 . . . . .

- 5.600 Genova (Ditta N. Odero e C.)

25 19 id. > id. n. 216
. . . . .

- 6.200 Id. ( id. ).

26 19 id. » id. n. 217 . . . . .
- 6.200 Id. ( id. ).

27 20 id. » id. n. 76.
. . . . .

- 5.600 Muggiano (Società cantieri navali riuniti)
28 15 maggio > id. n. 50 . . . . .

- 5.600 Palermo ( id. id. )
29 20 giugno » id. n. 77

. . . . .
- 5.000 Muggiano ( id. id. ).

30 20 id. > id. n. 623 . . . .
- 35 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali).

31 20 id. > id. n. 621
, , , .

- 90 Id. (id.).

$2 20 id. » id. n. 622 , , , .
-

- 90 Id. (id.)

33 20 id. id. n. ß24
. . . .

- 30 Id. (id.).

34 9 luglio > . id. n. 57.
. . . . .

- 5.600 Ancona (Societa cántieri navali riuniti).

11.376 57.815

N. I piroscafi in legno (tutti dipice.tonnellag.). 40

> 20 id. ( id. ). - 789

Totale tonn. . . . , 11.416 58.604
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II. - Navi a vapore già costruite o in corso di allestimento.
Navi a vapore per le quali sono stati concessi i compensi daziario e di legge 1901 N. 8 Tonn. 281

costruzione dal 1 al 31 luglio 1912. > 1911 » - > -

Navi a vapore, già varate, per le quali non sono stati ancora con- > 1901 > 18 » 5.751
cessi i compensi. > 1911 » 7 > 250

11 direttore generale: BRUNO. Totale N. 33 Tonn. 6.282

MINISTERØ DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMAÑENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 12 agosto 1912:

I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma di fanteria, ap-
partenenti al corpo di occupazione della Libia, sono nominati sotto-
tegenti in servizio permanente nell'arma stessa, con anzianitA asso-

luta 16 agosto 1912:

Gabrielli Manlio - Gallo Guglielmo - Gennaro Giuseppe - Ghi-

bandi Giulio - Giaglietti Alberto - Gilardi Achille - Giordani

Galeazzo - Giulia Alfredo - Gozzo Giuseppe - Grassi Gio-
vanni Battista - Guidotti diovanni - Guzzio Nunzio - Iaco-

belli Gioacchino - La, Valle Remo - La Vista Orazio - Lom-

bardo Mario - Lusso Angelo - Maglioni Armando - Maiorfi

Bruno .-- Manfredi Giovanni Battista - Manzini Guido - Mar-

tinat Giulio - Martino Dionisio - Mattioli Giovanni - Mat-

tiuzzi Luigi - Mensio Francesco - Messina Luigi - Moreschi
Virginio - Morgari Guglielmo - Musacchio Scanderbeg Gior-

gio - Musso Mario - Nelli Antonio -Nicotra Arturo - Oliva
Vincenzo - Oliveti Ferdinando - Orlandi Alberto - Ottino

Luigi - Padovani Aurelio - Palma Maurizio - Palumbo An-

tonio.
Pederzini Amedeo -- Pelizzaro Ettore - Pescosolido Leonildo -

Petitto Remo - Pezzi Carlo - Pizzorno Giuseppe - Positano
Francesco - Presti Umberto - Rampolla Francesco - Ricco

Marco - Rinonspoli Michele - Roggero Vincenzo - Rogna
Luigi- Rondoni Giovanni - Rosano Giuseppe - Rossato Er-

nesto - Rossi Carlo - Rosso Renato - Rotondi Armando -

;Salomone Vincenzo - Santocarluecio Raffaele =- Sciortino Ric.

<cardo - Soorzon Quintino - Serra Fabrizio - Silva Alessandro
.- Sodero Antonio - Solinas Francesco - Sussone Alberto -

Taormina Vincenzo - Tedeschini-Lalli Gennaro , - Testa Vit-

1orio --, Tirale Napöleone - Tonarelli Giocondo - Torelli-

M assini Lelio - Torri Rodolfo - Turco Francescopaolo - Urso

Donsato - Vannutelli Alfonso - Virga Giulio - Vivaldi Raoul

- z%mpaglione Arturo - Zennaro Alberto.

I seguen i sottufficiali nell'arma di fanteria, appartenenti al corpo
di occupazibne della Libia, sono nominati sottotenenti in servizio

permanente Belfgema stessa, con anzianità assoluta 1° agosto 1912 :

Albano Nicolitio - Alpa Giuseppe - Andriulli Antonio - Anglani

Alfredo -. Beghelli Vito - Benfenati Giovanni - Bonifazio

Giacomo - Bottari Gastone - Brescia Vmeenzo - Busacca An-

gelo - Calin Mario - Cardillo Vincenzo - Casula Pietro -

Cerbino Giorgio - Chiani Giuseppe - Cicciaci Paolo-Cintura

Pietro - Colletta Giulio - Corbo Carmelo - De Carolis Gre-

gorio - Delogu Zaccaria -. De Lucia Michelangelo - De Mat-

teis Giuseppe - Diagonale A3tredo - D' Ippolito Giovanni -

Durante Alfredo - Fanelli Antonio - Ferrari Italo.

Ferrari Placido - Filatico Pietro - Francavilla Giuseppe - Fran-

cesconi Mentore - Genova Nicoló - Giannini Achille - Gian-

nini Arturo - Gigante Leonardo - Giuganino Angelo -

Gobbi Alfredo - Guerrieri Guerriero - Iannuccelh Pio - Lanza

Rodrigo - Leggiadri Galloni Pier Luigi - Leo Nicoló - Loasses

Roberto - Magiera Aldo - Marotta Francesco - Martinelli
Giovanni - Massenti Romualdo - Mezzanotte Filippo - Mi-
chetti Teofilo - Monchiero Policarpo - Mori Prospero -
Morrone Gaetano.

Nobile Ernesto - Orrico Biagio - Pascucci Ottorino - Passanti
Paolo - Pedace Maria Filippo - Perria Aurelio - Poggi Carlo
- Portale cono - Racalbuto Salvatore - Raccht Antonio -
Ravulli Alfredo - Ripandelli Antonio - Roccardi Guido -
Rossini Enrico - Rossi Emilio - Salaris Giovanni ,- Sar-
no Guido - Scarbaci Salvatore - Scarsi Stefano -= Schi-
roli Umberto - Stringa Alfredo - SturnioloUmberto-droise
Enrico - Vastarella Costantino - 'Viglione Vittorio - Villani
Giuseppe - Za Luigi - Zenobi Gigo.

Arma di cavaßeria.

Con R. decreto del 28 luglio 1912:

Rangoni-Macchiavelli marchese conte cav. Luigi, capitano in aspet-
tativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio dall'Il lu-
glio 1912, con anzianitå 30 maggio 1907, destinato reggimento
cavalleggeri Guide.

Con R. decreto del 12 agosto 1912:

I seguenti sottufficiali dell'arma d1 cavalleria, apparteneati al
corpo di occupazione della Libia, sono nominati sottotenenti in ser-
vizio permanente nell'arma stessa, con anzianità assolàta 1 ago-
sto 1912:
Scotti di Uccio Amedeo - Leiteniz Mario - Rossi Francesco.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 12 agosto 1912:

I seguenti sottotenenti di complemento e sottufficiali nell'arma di
artiglieria, appartenenti al corpo di occupazione ' della Libia, èðno
nominati sottotenenti in servizio permanente nell'arma- stessa, ton
anzianitå assoluta I° agosto 1912: · t

Traverso Emilio - Sardi Amilcare - Lombardi Harold - Ghiselli Vit.
torio - Pometti Alberto - Monteleone Francesco - Trda Ar-
naldo - Seghetti Domenico - Torti Vincenzo - Massa Ro-
berto - Gualtieri Carlo - Freda Vincenzo - Ornodei-Sa16 Giu.
seppe - Bastico Edoardo - Boselli Vincenzo - Zepþini Atigelo
-Guerrini Luigi -Giannautonio Domenico -Ravaglia Angelo
-- D'Alessandro Ludovico - Novara Michele - Firozzt Dome-
nico - Begliatti Federico - Rispo Ernesto - Ascenzo Federico
- Canuti Alfredo - Volpe Giovanni - Nigra Teodorou Mar-
checiano Principio - Cacciatore Gaetano - Albertini Git11to -
Poh Adriano.

Arma del genio.
Con R. decreto del 22 luglio 1912 :

Reboa cav. Francesco, colonnello in aspettativa per infermitA non
dipendenti dal servizio, richiamato in servizio dal 12 'Itiglio
1912, collocato a disposizione Ministero guerra e comandato co-
mando genio Torino.

D'Emilio cav. Raffaele, id. a disposizione Ministero guerra (coman-
dato comando genio Torino), cessa . di essere a disposizione e

,

nominato capo ufficio fortificazioni Spezia dal 12 luglio 1912.

(Contintea),
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Direzione generale del debito pubblico

Rettifiche d'intestazione (16 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alyAmministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse

Intestazione Tenore

Debito da rettiûcare della rettiûca

1 2 3 4 5

3.50 401197 203 - Montalenti Albino Montalenti Albino e

o ed Emilio del fu Pompeo-Erminio-
o

Pompeo, minori, Giuseppe fu Pom-
sotto la patria po- peo, minori, ecc.,
testa della madre come contro
Ferracino Desolina
di Carlo vedova
Montalenti, domici-
liati in Carpignano
Sesia (Novara)

305518 14 -- Franzone Rosa tu Intestata come, con.

525150 7 - Bartolomeo,moglie tro, con usufrutto
43236g 7 - di Vaasia Giovanni vitalizio a Sartore
il1795 7 - con usufruttovita- Marig-RosafuPio•
392319 7 - lizio a Sartore Rosa tro
358473 7 .- fu Plotro '

329368 7 -
3tBS23 7 -

44091 59 50 Manconi Antonio fu Mangoni Antonio fu
Nicola, domiciliato Nicola, eco., come
in Napoli contro

350703 28 - Melina' Luisa, Te- Melina Maria-Giu-
resa e Giulia fu lia-Luisa, Maria-

352872 3 50 Emilio, minori, sot- Teresa-ßilvia e

to la patria potestà Luisa Giulia-Emi-
della madre Penco lia fu Ermllo, mi-
MargheritafuLuigt, nori, ecc., come
vedova di Molina contro
Emilio, domiciliata
in Napoli

622489 21 50 Melina Giulia o Te- Melina Maria-Giu-
resa fu Emilio, mi- lia-Luisa e Maria-
nori, sotto la patria Teresa-Silvia tu
potestàdella madre

_
Emilio,mmori, ecc.,

Penco Margherita, como contro
vedova di Melina
Emilio e moglie in
secondo nozze di De
BiaseMicitelangelo,
doiniciliati in Na-
poli

582313 14 - Naretto Libera fu Naretto Delibera fu
Francesco, minore, Francesco, minore,
sotto la patria po• ecc., come contro
testà della madre
Bandino Gerolama
fu Giorgio, vedova
Naretto, domicilia-
ta a Rivarolo Ca-
navese (Torino)

303762 49 - De Stefano Imma- De Stefano Maria fu
colata fu Giuseppe, Giuseppe, minore,
minore, sotto la pa• ecc., cogne contro

. tria potestà della
madre Maria Fusco,
domio, in Napoli

I c5

Debito Ë Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 /, 303763 3 50 De StefanoGiovanni, De Stefano Giovata-
Giuseppe Maria- ni, Giuseppe,Mario
Grazia, Immaco- GraziA Maria..fa
lata fu Giuseppe, Giuseppe, minori,
minori, sotto la pa- ecc., come contro
tria potestà de1•a
madreMaria Fusco,
domiciliati in Na-
poli

> 485846 70 - Perego Luigi e Ma-
ria fu Giovanni,
minori, sotto la tu-
tela di Romeo Fu-
magalli di Vmeenzo
domiciliati in Tira-
no (Sdndrio)

Perego Luigi e Lui.
gia-Maria fu Gio.
vanni, mmori, Occ.
come contro

A term ni dell art. 16", del regolamento generale sul Debito pub-
blico, apyrovato con R. decreto 19 febbraio LOll, n. 298,

si diffida
ohiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese d alla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stemo state
notificate opposizioni a questa Direrãone generale, le irstestazioni
suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 24 agosto 1912.
11 direttore gen grale

GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (32 pubblicaMe.ne).
Il signor Villata Giuseppe fu Domenico, ha derauraziato lo smarrl-

mento della ricevuta n. 4383 ordinale, e n. 64 AIP. di posizioner sta-
tagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Norino in data 25
giugno 1912, in seguito alla presentaziona di n. 2 cartelle dolla
rendita complessiva di L. 385, cons. 3,50 Jy0, e on decorrenza dal 1*
luglio 1912.
Ai termini dell'art. 334 del vigenta regolam ento sul Debito pubbli-

co s1 diffida chiunque possa avervi interesst , che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione de't p:cesente avviso, senza che
siano intervenuto opposizioni, saran2o consegnati al detto signor
Villata Giuseppe i nuovi titoli provenie:ati. dall'eseguita operatione,
senza obbligo di restituzione d ella predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

.Rorna, 7 agcato 1912.
Il dire¢tore generale

GAltBAZZl.

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedt 16 settembre 1912 e gíorni

successivi, alle ore 9, in una sala a pianterreno del palazzo ove
ha sede questa Direzione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con
libero accesso al pubblico, si procederà, alle appresso indichté òpe-
razioni sulle obbligazioni della cessat a Società delle ferrovie ro-
mane, passate a carica dello Stato per: effetto delle convenzioni 17
novembre 1873 (col relativo atto adidizionale 21 novembre 1877) e
26 aprile 1879, approvato con la legg e 29 gennaio 1880, n. 5249, se-
rie 2a, relativa al riscatto delle Stra de ferrate romane, e cioë:

1. Alla 49a estrazione a sorte dell e obbligazioni per le Strade fer-
rate livorness, rimborsabili dal .9 gennaio 1913 nella quantità di:

N. 194, serie A - n. 66, serie 3 - n. 65?, serie C - n. 032,
serie Da - n. 1912, serie Dr.
2. Alla 57a estrazione a sorte delle obbligazioni per la ferrovia

di Lucca,Pigtoia rimborsabili dal I° marzo 1913 nella quantità di:
K 128, emissione 1858.
Alla 55a : N. 69, emissione 1 858.
Alla 53a: N. 148, emissione 1830.
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3. Alla 48a estrazione a iorte delle obbligazioni della fèrrovia
centrale toscana ed Asciano-Grosseto, rimborsabili dal 2 gennaio
1913 hella quantità di:

N. 58, serie A - n. 168, serie B --- n. 178, serie C.
Allac37a estrazioiie a sorter delle abbliga2ioni coinuni delle fer-

royie pomane rimborsabili dal 2 gennaio 1913 nella quantita di:
N, 7599,

Compiuta l'estrazione saränno pubblicati i nmneri delle obbli-
gãîioni sorteggitte.

Èoina, ÈŠ ágosto 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.
Per il direttore capo di divisione

CAPOZIO.

Efid18he gglierifà del tesoi•o (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del canibio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
g'gi, 29 agosto 1912, iii L. 100.88.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA,)NDUËTRTA E 00¾1AËIióÍÒ

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie ,Boree del Regno, deteritifriäfa d'accordo
fra il Ministero d'agi·icoltura, indtistria e commercio
e il Ministero dèI tesoro (Diasione portafoglio)

28 agosto 1912.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola de i er si

in ¼orso
.

8/>0 Je netto .... 97,98 4l' 96,23 41 97,42 30

8.50 ©|,aelto (1902) 97,54 75 95,79 75 96 98 64

8 ja Jordo ....... 67,90 - 66,70 - 66,91 60

essere data all'insegnante un'indennità ad personam non superiore
a L. 1500.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà facoltà

di chiamare ad un'esperitnento i candidati riconosciuti migliori per
i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà diohiátàžione di eläggibilif,å,

ma proporra, con relazione nistivata, non più di tre candidati in
ordine di merito e fion mai alla pari.
Il candidato prescelto sara nomitiato in via di esÿerimento per

due anni, trascorsi i quali sarà nominato effettivo, qualora abbia
diniostrato di possederë 16]Effitidini e le qiialità necessarie.
Ove il prescelto sia titolare di altra scuoÌa dello stesào grado di-

pendente dal Ministero, potrà essete nominato in via definitiva;
come pure potra essere teaµto conto del servizio prestato per una
congrua rÍduzione deg periodo di esperimento.
Le domande di aminissione al concorso sàranno scritte su cárta

da bollo da L. 1,20; e' dovranno pervenire al Minisjefo d'agrIcoltu-
ra, industria e comin rcio (fspettorato generale dell' industdia), in
plico raccolhandato e c.on ricevuta di ritorho, non piú tardi del 10
ottoÏ>fe 1912.
Non sarà tån o conto dolle domande, che pertenissero dopo il

detto giorno, anche se presentate in tempo agli uffici postali o fer-
roviari, né di quelle nön õorredate dei seguenti däcumenti:

16 certificato di pasŠÌta là ÏÑatp. a norma di legge ;
2° certificato medico di sana costituzione fisicú, legalizzato dal

sindaco;
30 certifi ato d'immunità pegale;
4° certificato di buona, condotta, rilasciato dal sindaco e lega-

lizzato dal prefetto;
5° diploma di laurea d'irg'egnere industriaÌe.

I candidati potrando inoltre presentare tutti qùei dochmenti e
lavori che valgano a dimostrare la loro attitudiue a coprire il po-sto messo a concorso.

I documengi indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concoiso. Gli
insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i fun'zionari
dello Stiato nominati così gli.uni conleali altri con decretÅ Reale
o Ministeriale, sono esonerati dall'obbligo di presentare i docu-
menti di cui ai nn. 2, 8 e 4, purché dirnostrino, (mediante un cer-
tificató rilasciato dal capo imniddiato dell'amministrazion a cui
appárten'gúno, erar n attività di servizio alla data suiridicata.
E esclusa la facoltä nei concorrenti di riferirsi a documeriti pre-sentati ad altre amidinistrazioni.
Alla domanda di aÀ1missione al concorso dovrà essere alleásto un

elenco, in carta liberà e in doppio esemþlare, dei certifidati, deidocumenti e dei lavoti inviati.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per6 I la restituziorie dei titoli e dei lavori.
11 vincitore del concorso, accettando, avrà l'obbligo di assumere

MINISTERO servizio entro 15 giorni, a datare da quello in cui gli sarà data
comunicazione del risultato del concorso.

DI AGIÙ00L'I'URA, INDUSTRIA E COMMEROIO rer maggiori schiarimenti i consprrenti possono risoikerei aipresidente della Giunta di vigilanza della scuola.
ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA Roina, 26 agosto 1912.

CONCORSO al posto d'insegaante di fisica. di elettrotecnica e del
diseeno relativo nella R. scuola industriale « Verdnh-Trento à
in Êessina, con l'obbligo della sottodirezione dei laboratorî e

delle offleine elettriche.
È aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'industria) 11 concorso per il

posto d'insegnante di flsica, di elettrotecnica o del disegno relativo
nella R. scuola industriale < Verona.Trento » in Messina, con l'ob-
bligo della sottodirezione dei laboratorî e delle offiggnegettriche,
con lo stipendio annuo di L. 3000, da elavatsÚ T.1Ë00 dopo 11 pe-
riodo di esperimento.
Nei limiti della disponibilità annua del bilancio della scuola potrà

Il ministro
NITTI.

CONCORSO al posto d'insegnante di meccanica e disegno i'elativonella R. scuola industrialex Verona-Trento » in Messiga, conl'obbligo della sottodirezione dei laboratorî e delle oflicine mec-caniche.

E aperto in Roma, presso il Ministei'o di, agricol.tum, industria oconinfetcio1Ispettorato árierale dell'induâtria) iÏ concors$ per ilposto di insegnante di lueccanica nella R. scuola industriale < Ve-rona-Trento > in Messina, con l'obbligo deÏI'insegnamento del di-segno relativo e con la sottodirezione dei laboratorî e delle ofileino



eqcaniche, con lo stipendio annuo lordo di L. 3000, da elevarsi
opÃ il gèriodo di esperimento a L. 3500.
gi limi‡i della disponibilità annua del bilancio della scuola potrà

sÏÈe ÉlÑËëegiläËtŠiŸú'irgni tá da þePsõàgin liõñiþeilói*e
a L. 1500.
Il concorso ð per titoli, ma la Commissione giudichtrice avrà fa-

coÌtá dÏ cliiamaÑ atÍ n esperimento i candidati i'idoriosciuti mi-
liori eË iiiiálÍ esíbiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-
lita, ma proporra, con relazione motivata, non più di tie ciadidati
lif ordine'di mèrito e non mal alla piri.

11 candidato prescelto sarà nominato in via di esperimento per
due ann(frascorsi i quali sará nominato effettivo, qualora abbia
diinosträto RI possedere le attitudini e lo qualità necessarie.
Ove il presceltp sia gitolare di altra scuola dello stesso grado di-pen"dentŠËalMiliiÀero,p$tÀ¾ssere nonfidatS'in via définítiva;

come pure potrà essere tenuto conto del servizio prestato per una
congrua riduzione del periodo di esperimento.
Le domande di ammissione al concorso spranno scritte su carta

da þo)Ìo da L. 1,20 e dovrgano pervellire al Ministero #agricoltura,
ndwatria e commercio (Ìspettorato generale dell'industria), in plico
racúõm,igŠsio cog rigevuta di ritorno, non pin tardi del 10 otto-

Non si terrà conto delle domande che pervenissero dopo il getto
gÌorno, anghe se presentate in tempo agli uffici posteli o ferro-
igri, agdi quelle pon,corregate dei seguegti documenti:

1° certificato di naseita legalizzato a norma di legge ;
« 2° certificato medico di sana costituzione fisicy, legalizzato dal

sindaco;
3° certiilcato d'immunitå penale ;
4° certÍfícato di buona condotta, rilasciato dal sindaco e lega-

lizzato dal prefetto ;

5° diploma di laurea d'ingegnere industriale.
I candidati potranno inpltre presentare tutti quei documenti e

.lavori phe valgano a dimostrare la loro attitudine a coprire il po-
sto messo a concorso.

I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data nop
anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso. Gli
insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i funzionari dello
Stato nominati così gli uni come gli altrjcon decreto Reale o Mi-
nisteriale, sono esonerati da}l'obbligo di presentare i documenti di
culii nu. 0, à e 4, purcha dimostrino, mediante un certificato ri-
Iasciato dal capo immediato dell'Amministrazione a cui apparten-
gono, che erano in attività di servizio alla data suindicata.
È esclusa la facolta nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

senta‡i ad altre Amministrazioni.
Allg domanda di aninussione al concorso dovrà essere allegato un

elenco, in cartà liberti e in (oppio esemplane, dei certificati, dei do-
enti e lei lavori inviati.

Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per
la restituzione dei titoli e dei lavori.
Il vincitore del concorso, accettando, avrà l'obbligo di assumere

servizio entro 15 giorni, a datare da quello in cui gli sara data co-
municazione del risultato del concorso.
Per maggiori schiarilpenti i concorrenti possono rivolgersi al pre.

sidente della Giunta di vigilanta della scuola.
Roma, 26 agosto 1912.

Il ministro
NITTI.

stieri e G. L. Bernini » di Napoli, con lo stipendio afinuo lordo di
L. 2000 e con l'obbligo di 18 ore settinianali d'inseglamento.
I concorsi sono per titoli; ma le rispettive Commissioni giudica-

trici afiann odItå di chiainare ad un esperimentö Ji Ã§aîná¾ i
candidati giudicati migliori pëf i titoli esibili.
Le CoíniñÌs§ibili gÊ1dioatrici non fafanno dichiarazioni di eleggi-

bilità, ma proporranno per cíascun concorso, con relazione mõti-
vata, non più di tre candidati in ordine di merito e non met alla
pari.
Le nomine saranno fatte per un biennio a titolo di esperimento,

salvo a renderle definitive, ove in detto periodo i prescelti abbiano
fatto buona prova. Nel caso che i prescelti siano già titolari in al-
tra R. scuola dipendente dal Ministero, potranno essere nominati
in via definitiva senza il periodo di prova, come pure potrà essere
tenutó corifo del servi2io lodeválmente prestato in altre R. ácuole
influstriali pr una congrua'riddzione'dgl p iodo d e§perimento.
Le domande di ammissione ai concordi, s iffe Àu carta 'di ollo

da L. 1,20, dovranno pefvenire al hiinistero di agricoltura, iridustria
e commercio (Ispettorato generale dell'industria) in plico racco-
mandato,e cón rieëŸàta di rif.orzio nón più tardi del Í0 ottobie
1912, e non sarà tenuto conto diguene ¿he perverrann dopó 11
detto termine.
Nelle domande dovrà essere chiaramente indicato il -concorso al

quale 11 candidato intende prender «paite.'Odlóro õhe vogliono pren-
der parte ai due concorsi, dovratino inviate due distinte do.
mande:
Alle domande dovranno essqre allegati i seguenti documenti:
1° atto di nascita legalizzag a teppini di legge;
2° certifiqato medico di silia costittizione ûsica, legalizzato dal

sindaco;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco e auten-

ticato dal prefetto ;
4° certificato d'immunità penale ;
Š© diþlorria di lauíúa in matè'matica.
I candidati potrãniio inoltre peseritare tiftti quei doeurnenti e

lavori che valgano a dimostrare la loro attitudine a coprire i posti
messi a coilcorso.'
I documenti indicati ai an. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente avviso di concorso. Gli
insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i funtionari dello
Stato, nominati così gli un1 cóme gli dItti con decreto iteald ó Mi-
nisteriale, sono esonerati dall'obbligo di presentare i documenti di
cui ai nn. 2, 3 e 4, purchè dimostrino, mediante un certificato ri-
lasciato dal capo immediato dell'Amministrazione a cui apparten-
gono, che erano in attività di servizio alla data su indicata.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi:a documentipre-

sentati ad altre Amanioistrazioni.
Alle domande di ammissione ai-concorsi dovrà essere allegato un

elenco in carta libera e in ,doppio esemplare, dei certificati, dei do-
cumenti e dei lavori inviati.
Nelle domande dovrà essere indicato esattament* l'indirizzo per

la restituziorie dei titoli e igvori.
11 vincitore del concorso, accetfâtido, avrà l'obbligo di assumere

servizio entro 15 giorni a datare da quello in cuÏ gli sarà aata c -
municazione del risultato del concorso.

Roma, 26 agosto 1912.

Il ministro
NITTI.

PARTE NON UFFICIALE
CONCORSI per la nomirid d'irisegnanti di matalatica, elementi di

fisicar e ¢i chimica riella R. scuola professionale di Fabriano e
nelfa R. scuola di arti e mestieti « G. L. Bernini » di Napoli. La proposta 13erchtold camnlina se111pre fra l'uno e

Sono aperti in Roma, presso iÍ Ministero di agricoltura, industria e l'altro dei Gabinetti eurppoi e vi seggmente discussa;
commercio (ispettorato gnerale dèll'Ifiduštrio) I concorsi ai posti di quindi la stantpa estera se ne interessa , cos1 da farne
ipsgap,uje (U matemagga,, eltypeAtí di fisica, e di chimipa aqlla attualmente il principale argomento.

. scuola professionale di Fagriano e aglla R. gegola di arti e me- La Zeit di Vienna scrive in merito:



8086 GA2ZETTA UFFICIALE DEL RRONO D'ITALIA

Nel pomerÏggio di ieri l'ambasciatore italiano a Vienna duca

Avarna si reeò,al Ministero,degli esteri ed ebbe col conte Berch-

told, ritornato kalla Rumania, una conversazione di oltre mezz'ora,

plygge gy styggpp.ò pyesypeggg;ygeri all'operg diplomatica
del Gabinetto austto-ungarico riguardo ai Balcani.
Da Soûa, sullh stesso argemento, telegrafano:

.
Il· Mir si.occupa della proposta di Berchtold e ammonisce la

stampa hulgara a non giudicarla. alla leggera solo perchè viene da
un ministro austro-unga1•ioo, e ad attendere fiduciosi nella persua-
zione che la proposta stesta, nella quale se si vuole si può trovare
qualche cosa di buono, non recherà offesa ai sentimenti delle po-

polazioni balcaniche con le Qhali la Bulgarla ha interessi comuni.

11 problema balcanico non può essere risolto senza la partecipazione
attiva.dell'Austria-Ungheria.
.

>Toi siamo ceg, nonclude il glernale, che l'Ausj;ria-Ungheria è

convinto che la tuigliore soluzione della questione sarà quella che

non incontrerå opposizione.
Il'prepiðànile della Camera alistriaca dott. Sylves ha

espresso la.speranza chè la p1%posta Berchtold ot-

(enga un opmþleto, successo, e patlando in una riu-

ilione política ha dichíarato :

Dobbiamo augurarei che le potenze della triplice alleanza e quelle
della triplice intesa si mettano di accordo per tealizzare la pro-

.posta,del conte Berchtold,.Nessuusspotenza è megllo indicata del-

J'Austria-Ungheria per prendere Vga tale iniziativa a causa della

sua vicinanza immediata coi Balcani.

La situazione montenegrina si agita nel solito naos
donde soltanto pub daverla la delimitazione definitiva
.del egnfine turco-montenegrino, diversamente i cosidétti
úlcidenti di fronifera non cesseranno mai. Intorno

alla situazione si ha da Costantinopoli, 28 :
Il Montenegro si è rivolto alle Potenze pregandole di adoperarsi

perché cessino gli incidenti provocati dalle truppe turche, che spa-
rauo o}¾e il cpufine.
In senso anaÏogo l'inviato del Montenegro ha fatti passi presso la
Pork rilevando la necessitå che ,Ie truppe destinate. alla guardia

della frontiera nonohe i loro uiliciali, vengano trasferiti.

. y, Unsdispacolo da Uskub annuncia .che i montenggrini hanno

assalito i fortini turchi di Hokram Novocaik. I combattimenticon-

tinuano. --

***
La stainpa francese ò giustamente preoccupata dalla

situazione sinaroochina che. ò -nuovamente grave non

4anto pgy gy ärvenimenti di questi giorni, quanto per
quelli che appálono all'orizzonte. Dopo la sua procla-
mágiotie a Bültano a Marrakesch, El Hibba ha di-
lilãfato òhe sifsarebbe mosso contro il Sultano pro-

olamato a fez Mulai Jussef, però il generale Lyautey
fa &gni suo sfõrzo per riuscire a sconfiggere il pre-
dente Hibba pruna che questi, fatto padrone di
irrãTcðsely,. Vi cogipia atti di padrone e dí sovranità

e po&e¾berò p i, per guanto dichiarati illegali, pro-
durre nell'avvenire serie conseguenze.
In proposito si scrive da Tangeri al Temps :

La proclamazione d'El Hibba a Marrakesch e l'attribuitagli in-

tenzi ne di prendere l'offensiva verso lo Sciauia, producono qui,

come i tutto 11 Marocco, viva emozione.

I commeliti suggeriti da questo avvenimento
nel mondo mussul-

non sono tali da rialzare la situazione.

nza esagerare la gravità di questa situazione è da notare che

eccetto Mulai Hafid nessun pretendente
che il Marocco vide sor-

re da dieci anni a questa parte, si era mai impadronito di una

c¾ importante del Marocco.
Invece Mulai Hibba non è solamente padrone della seconda ca-

pitale del Mathreb, ma la sua conquista di Marrakesch coincide con

la proclamazione di Molai Jussef a Fez e rende più difficile ancora

la situazjogg gel aupvo gultano.

Se si aggiunge che El Bibba trae dalla sua origine scerifIlana e

dalla sua qualità di capo di una Zania importante un'influenza che
accresce l'importanza dei suoi successi, bisogha convenire che tale

avvenimento pub were conseguenze Kello quali dobbiaxño preocou-
parci.

L'intervento degli Stati Uniti d'America al Nicaragua
ò un Ïatto compiuto e conviën dirlo anche meritato

dagli eccessi di quei rivoluzionari. In merito si ha da
Washington, 28 :
Soldati di fanteria di marina americana sono stati inviati con

grande sollecitudine verso sud.
Taft ha ordinato improvvisamente al decimo reggimeuto di fan-

teria, di guarnigione a Panama, di recarsi immediatamente a Nica-

ragua.
I soldati del decimo reggimento saranno trasportati su navi mer-

cantili.
In 48 ore giungeranno a Nicaragua e saranno scaglionati lungo

la ferrovia Corinto-Managua.
Il Governo americano è stato informatocheuttiselvaggisonostati

commessi dai ribelli, oltre l'assassinio del due cittadini americani
che, feriti, si erano rifugiati all'.ospedale dopo i massacri di Lbeno.
Si ricorda che altri soldati sono stati bruciati vivi e che i prigio-
nieri sono stati lasciati senza nutrimente, e le donne e i funeinlli

colpiti da fucilate. Tuttavia il Governo americano mantiene 11 ri-

serbo sui motivi immediati di tale nuovo invio di truppe.
Il numero dei soldati americani spediti al Nicaragua si troverà

portato a 3RO.

**4 Il Governo del Nicaragua approta lo sbarco delle truppo
nord-americane.
II Governo degli Stati Unitf dichiara ¿he le misure prese sono in

conformith con il precedente stabilito all'epoca del sollevamento dei
boxers e con la Convenzione di Washington, felativa alla prote-
zione dei diritti e dei beni degli stranieri nell'America centrale.
Una Commissione del Senato esamina ora la questione dell'ag

provazione della condotta tenuta dal Governo, il quale invið Io

truppe al Nicaragua, senza avere preventivainente consultato il

Congresso.

Circa la tassazione per il passaggio delle navi'déllo
stretto di Panama l'Inghilterra già prima d'ora feie
le sue rimostranze al gabinetto di Wabhington; ma. le
trattative diplomatiche non avendo finora eðndotto a
verun risultato, l'Inghilter'ra ha spédito una 11ota al

governo Americano della quale dice il seguente di-
spaccio da Washington, 28:
Una breve nota consegnata a mezzogiorno al Dipartimento di S to

dalPinearicato di affari inglese, infortna che la Gran Bretagría si.
i•ivolgerà al tribundle arbittale delPAja, se non interverà una in..
tesa circa la legge del canale di Panania, e che la Gran Bretägita
studieta tale legge áccuratamente.

DIARIO BRE.I.A GUERRA '

Unzione mintore.

Zuara, 28. - Occupate stabilmente Zuara o Regda-
line, che sono i punti da cui si dominano le vie caro-

vaniere, il mantenimento del presidio a Sidi Said, che
non offriva convenienza di sito e di approdo, avrebbe
rappresentato una inutile dispersione di forze.
Si è perciò deciso lo sgombro di quest'ultima loca-

lità, il quale è avvenuto ieri, 27.
IVotizie ed inforB4881eni.

Costantinopoli, 28. - L'Agenzig Ottomana è stata autorizzata a

dichiarare che le conversazioni che avranno luogo tra i Gäveral di
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Turchia e d'Italia allo scopo di trovare un terreno adatto perine- navale, ha elevato dei dubbi sulla regolarità del procedimonto se-

goziati-di pace dovendo rivestire un carattere di assoluta segre- guito dalla Commissione esaminatrice, ed affacciata la possibilità
tezza, qualunque notizia che in proposito venisse per avventura dell'annullamento delle prove fin qui sostenute e del bando di un
difitsadleye:esseremonsiderata infondata e contraria alla verità. nuovo concorso.

Costantinopoli, 28. - Quattro navi italiane hanno visitato un Tali voci sono del tutto destituite di fondamento. Gli esami si

vapore tedesco nel porto di Giaffa.
Alessandria d'Egitto, 28. - Il vapore greco Byzanthion è stato

fermato al largo di Alessandria da un incrociatore italiano, cho non
ha operato alcun arresto.

Stampa estera.

Parigi, 28. - La Lanterne parlando della guerra italo-turca
scrive: È interesso delle due potenze firmare la pace. L'Italia vi tro-
verebbe un necessario riposo e una grande economia di forze e di
danaro. La Turchia vi guadagnerebbe, riacquistando quella libertà
di azione che in questo momento le manca per far fronte alle agi-
tazioni balcaniche. La fine della guerra condurrebbe certamente ad

sono svolti con la maggiore regolarità, la percentuale dei caduti
non ò affatto superiore a quella dei precedenti concorsi, mentre ò
pienamente giustilleata dal numero dei giovani partecipanti alle
prove.
Nè il Ministero della marina ha alcuna idea di annullaro il con-

corso o di bandirne altro nel volgente anno.
Max'Ina mercantile. - Il Principe Umberto, della N. G. I.,

à giunto a Montevideo. - Il Duca d'Aosta, id., è partito da New
York per Napoli. --- L'Ischia della Soc. dei S. M. è partito da Sin-
gapore per Colombo. - Il Savoja della Veloce ha proseguito da
Rio de Janeiro per Santos.

una calma generale nella penisola balcanica in cui le piccole na-

zionalith turbolente minacciano la Turchia soltanto a causa degli A¾iZZ
imbarazzi in cui essa si trova. Ma non siamo che alle trattative ut-
Reiose e i due Governi affermano di non prendervi parte. Noi cre.
diamo tuttavia ad una prossima soluzione che è desiderabile nel-
l'hitoresse dell'Europa, perchè il prolungarsi di una guerra senza
Bae o senza scòpo ci espone ogni giorno alle più terribili compli-
cazidni.

(Agenzia istofani)

COSTANTINOPOLI, 28. - II valt di Monastir, Munir boy, inembrodel partito Giovane turco, è stato revocato dalle sue funzioni.
llERLINO, 28. - 11 bollettino sulla salute dell'Imperatore pubbli-cato oggi dice che i sintomi di infiammazione sono scomparsi e idolori sono cessati.

CRO.NACA ITALIANA
S. E. II -generale Oaasera. - L'Agenzia ßtefani comu-

nica:

Tripoli, 28. - Ossequiato dalle autorità militari e civili, si è
oggi ifnbarcato sul Solungo il governatore, generale Caneva, che si
rees in congedo in Italia.
GII amearl a Roma. - Nell'antimerjggio di Ieri tutto 11

gegppo degli ascari venuti a Roma venne condotto al Giardino
zoologico, gita che riuscì loro di sommo gradimento.
Nel pomeriggio, alla spicciolata, hanno continuato la visita della

città, accolti dovunque con grande simpatia e grande cordialità.
Ad untei•oe dell'umanità. - Nel 1865, allorquando una

mano assassina spegneva la vita di Abramo Lincoln, i liberali ro-
mani, malgrado la sospettosa polizia pontificia, volle onorare del-
l'illuiitre umanitario la sacra memoria.

Àsportato dalle mura serviano un masso di travertino vi venne
indisa una epigrafe che unitamente ad un indirizzo fu inviato al
Governo di Washington. La lapido non giunse a destinazione, per-
ché 11'bastimento naufragò alle Bermude.

(log felice pensiero il Comitato regionale romano per la storia
deÌ Risorgimento nazionale deliberò di rinnovare fedelmente l'o-

mgggio di ammirazione a Lincoln, prendendo occasione dalla isti-

tudòne iri Ardin County, nello Stato del Kentucky, di un museo
racc6gliente le memorie di Lincola.
Il dott. Dacio Albini ed il cav. Ferdinando Gerardi hanno otte-

nato dal Ministero della pubblica istruzione una pietra delle Mura

Servlane, fadendovi incidere il fac-similo della isefizione che, in una
bozza, trovasi conservata nell'archivio storico per la storia del ri-

t nAl ini e l'ing. Gerardi sono stati ricevuti dall' ambascia-
toÑe egli Stati Uniti sig. O' Brion, il quale ha con vivi ringrazia-

m(n espresso 'il suo compiacimento per la patriottica idea del Co-

IIa assanid inoltre il grato incarico di far pervenire al presidente
dò¾l Stati Uníti tina nobilissima lettera del Comitato suddetto e la

rijr luzione dell'indirizzo del Comitato romano del 1865 con la la-

9 an cademla"saavale, ... Il foglio d'ordini del Mini-

stiro della R. marina reca:
Qualche giornale, commentando i risultati degli esami che si

.stËngo dvolgendo a Livorno per l'ammissione alla R. Accademit

Pel ristabilimento completo saranno necessari alcuni giorni diconvalescenza.
PIETROBURGO, 28. -. Secondo il Novoje Wremia il ministro de-gli esteri Sazonoff dopo la sua visita a Parigi si recherà a Berlino,dove avrà alcuni colloqui col cancelliere dell'Impero e col segreta-rio di Stato per gli affari esteri.
BERLINO, 28. - L'Imperatore ha dichiarato di riflutare tutti idoni personali in occasione del giubileo del suo avvento al trono eha raccomandato di destinarne l'ammontare a opere di benefleenza

e di utilità pubblica e patriottica.
COSTANTINOPOLI, 28. - 11 segretario generale del ministro deL-l'interno Sciukri bey, un ragguardevole membro del Comitato

« Unione e progresso », è stato esonerato dalla sua carica.
Da parecchie città di Provincia giungono dispacci in cui si chiedela destituzione degli impiegati giovani turchi.
COSTANTINOPOLI, 28. - L'ex-ministro Talaat bey si è recato a,Larussa, ove presumibilmente verrà tenuto un Congresso giovaneturco, se il Governo proibirà che sia tenuto a Costantinopoli.
DOUAI, 28. --- Si annuncia che à stato rinvenuto un bipla.no aCreysur-Deule. E stato trovato l'aviatore carbonizzato e irricono-scibile. Esso è stato poi identificato por il luogotenente Chandenier,partito stamano verso Chalons per un raid militare.
FEZ, 27. - Il generale Gouraud studia i mezzi per rendere cori-pletamente sieura la strada che porta da Fez a Mequinez, utiliz-zando truppe mob ilissime di cavalleria di tribù sottomesse.COSTANTÏNOPOLI, 28. - A Mijovitza à stato assassinato per 'aotiviignoti il capitano Sekil bey, apparte40tte al Comitato Giovaneturco.
Si crede che si tratti di vendetta.
LONDRA, 28. - Le inondazioni interrompono le comunicazioniferroviarie. Numerose persone che villeggiano a Yarmouth e a Lar-vestoft si trovano nell'impossibilità di tornare alle loro case.Notizie telefoniche ricevute oggi da Nerwich dicono che l'angosedae la desolazione regnano nella città e nei sobborghi. La circolazionodel treni è interrotta.
Migliaia di persone senza casa si sono rifugiate nel.le scuole e nellechiese.
L'acqua in molti luoghi arriva fino alle finestro dGlle case.Agenti di polizia su barche continuano a raccofiiere gli abitantidelle case minacciate dall'acqua. I funzionari d'el servizio dell'acquahanno avvertito la popolazione che l'inoutazione ha arrestato 11funzionamento delle pompe, invitand.olo a far4 economia dell'acquepotabge,
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Molti ettarl di giardini e di orti sono rimasti devastati. I canarini, I
il cui allevamento costituisce una specialità di Norvich, sono morti
a migliaia.
Una completa oscurità regna nella eittà, avendo l'inondazione so-

sposo il servizio dell'elettricità. Il salvataggio e il vettovigllimento
vengono fatti al lume delle torcie.
Gli operai sorpresi iersera all'useita dalle ofilcine hanno vagato

qua e là alla ricerca dei luoghi ove si erano rifugiati le loro donne
e i loro fanciulli.
Le pietre sepolcrali dei cimiteri sono state asportate come pure

alcuni ponti; por altri ponti è stato Vietato il passaggio, per mi-
sura di precauzione, poichè la loro solidità ò dubbia.
È stato organizzato un servizio di traghetto. Molti ponti nei

dintorni della citta sono crollati. Un treno merci è precipitato da
un viadotto. Si nutrono dubbi sulla solidità della diga di Co-
stessey.
Il fiume Petersborought ò salito di diciassette piedi sopra il livello

normale. Parecchie migliaia di ettari di terrend ne1Im regione diBurton sono allagati.
SALONICCO, 29. - Berana ed i suoi dintorni sono stati dichia-
rati in stato di assedio.
Secondo un rapporte del vall di Uskub, una moltitudine di in-

sorti arnauti, accompagnati da contadini dei dintorni di Uskub, sono
entrati nella cittå ed hanno cominciato il saccheggio dei negozi,
dei bazar ed .anche di parecchie case.
La popolaziono non ha trovato alcuna protezione presso le au-

torità.
Alcuni ingegneri tedeschi residenti ad Ipek ed appartenenti alla

societa incaricata di lavori edilizi sono stati minacciati e derubati
di alcuni oggetti di valore.
PARIGI, 29. - L'Echo de Paris ha da Costantinopoli:
Il gran visir ha ricevuto nuove lettere minatorie.
In seguito a dissensi manifestatisi durante il Consiglio dei mini-

stri Kiamil pasciå ha nuovamente minacciato di dimettersi.
Il Comitato Giovane turco, malgrado le apparenze contrarie, pre-

para segretamente un movimento contro il Governo.
NORWICH, 29. - Quantunque il livello delle acque resti elevato,

l'inondazione è cominciata a dimmuire. La città è rimasta la scorsa
notto immersa nell'oscurità. I trams noncircolano; si teme sempre
la mancanza di acqua potabile. Sono stati raccolti i cadaveri di una
donna e di un bambino, che galleggiavano sull'acqua.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

27 agosto 1912.
L'altezza della stazione à di metri

, . . . , 50.60
Il barometro a 0*, in millimetri . , , , , , , 752.13

Termometro contigrado al nord . . . , , , ,
27.4

Tensione del vapore, in mm. . , , , , . . , 12.52
Umiditå rela‡iva, in contesimi , , , , , , , 46

Vento,direzione .............. W
Velocith in km. . . , , . . . , , , , , , , .

17

Stato del cielo .
, , , , , . , , . . , , . . . 112 nuvoloso

Temperatura massima, nello 24 ore
. . . , ,

28.3

Temperatura minima
, , , , , , , , . , , ,

11.7

Pioggiainmm................ -
28 agosto 1912.

In Europa: pressione massimadi762 sulla Spagna, minima di741
sul Baltico.
In Italia nelle 24 ore : barometro risalito fino a 4 mm. sul Veneto

e Capitanata; temperatura prevalentemente diminuita; venti forti
del 4° quadrante in Val Padana, generalmente del 3° altrove.
Barometro: massimo a 752 in Sardegna, minimo a 754 sull'alto

Adriatico.
Probabilith: ancora venti moderati e qua e 14 forti prevalente-

mente tra sud c ponente; cielo vario sul versanto Adriatico, sereno
altrove; alto Tirreno mosso od alquanto agitato.

BOLLSTTil¶µ TS.Og09
detruñiolo centrale di meteorologia e~di geodinamtoa

,RomarBS agosttr10IS.,

STATO STATO TEMPIB ATURA
pre1Kdentii\BTAZIONI

del olelo del mare

ore 7 ore 7 nelle 'A Ore

Porto Maurizio .';, sereno molto Ag. 25 9 17 2
Genova.....-....., sereno legg. mospo 25 6 18 2
Spezia............ */4 aoperto logg. mdsso 23 0 17 0
Cuneo ........... Wreio - 24 9 13 9
Torino .........., sereno

, .».. , .25.1 ,1%&,
Alessandria......, sereno -

. 48 8
. 11.0

Novara........... Ber*RO - © 0 14 0
Domodossola ...... 1/4 copogo - 24 1 9 5
Pavia .... ....... sereno - 28 4 17 8Milano............ sereno - 26 8 14 3Como ............ soreno - 25 0 14 1
S'.adrio........... - - - -

Bergamo ......... sereno. - 22 0 15 0
Brescia ........... - - -- -

Cremona
......... sereno - 25 9 16 8

Mantova ......... neþbioso -·• 40 0 14 0Verona........... sereno - 25 8 14 2
Bellano .......... */4 coperto - 23 9 14 QUdme ............ 'Is ooþerto - 23 7 16 0Treviso........... % eoperto - 27 1 10 7Venezia........... coperto enimo 26 2 10 2Padova........... ooperto - 25 b 14 7
Rovigo ........ .. serono - 20 5 15 4Piacenza ......... sereno - 25 8 14 1Parma ........... sereno - 26 8 lß gReggio Emilia .... eereito - 27 0 11 0Modena .... ..... 1/4 coperto - 28 0 16 5Ferrara .......... 94 ooperto - 27 2 16 5Bologna ......... 1/4 coperto - 27 4 19 8Ravenna ......... - ...

Forli ............. If, coperto - 26 6 15 8Pesaro ........... ooperto calmo 29 0 17 0
Ancona........... */4 copetto legg.'mosso 28 I 20 4Urbmo

........... ooperto -. y 9 18 9Macerata
........ coperto - 26 7 20 1Ascoli Piceno.....

Perugia .......... coperto - 25 0 13 5Camermo........". ...

Lucca...........·· ooperto - 23 4 18 7Pisa.............. */4 coperto - 23 8 17 gIÁvorno........... coperto tempestoso 23 8 10 8Firenze........... copek --- 23 8 16 2Arezzo .....·..... coperto - 25 8 11 6Siena ............ */4 ooper‡o - 24 7 lð gGrosseto........•• '/s 0090rto - 28 5 14 4Roma
..··.....••• sereno - 28 3 17 8Teramo .....·•·•• serono a 30 6 16 4chieti .......···•• sereno - · 28 4 18 0Aquila ..·······•• sereno - · 23 8 13 7Agnone •-••·••••• sereno - 25 3 IS OFogpa ..-• .-•••• sereno - 30 6 17 4Bari· --.....-·•••• aereno enlmo 30 A 20 5Leoce .....-•••••• sereno gg g 4Caserta ........·c s/4 eoperto - 28 7 16 7Napoli ........... If, apparto eago 25 7 19 6Be % 00Perto - 2ô 1 18 7

Cagglano ....... 1/s 00Perto - 29 5 16 0Potenza
.•••••·•• serene - 24 0 15 1Cosenza ......... a/4 coperto Ã '

29 0 17 0roo
. . . . s|4 coperto - 27 1 13 1

ao rto le osso g

Messina
•• sereno

-- 27 3 23 0
Catania

•••••• 3/4 coperto onlino 29 6 2Œ 0
Biracusa

•••••• gsereno onlino 30 6 20 7
Cagliari

°°°"¯
- Isereno calmo 26 8 18 3

8assarl •••••••••. sereno calmo 31 0 16 1.......... :/4 OPOMO - 23 0 17 0
i

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFABLE, Gerente responsabile.


